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93. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze: 

Cuscunà 2-00291 
Meloni 2-00292 
Boato 2-00293 
Foti 2-00294 

Interrogazioni a risposta orale: 

D'Ippolito 3-00441 
Cangemi 3-00442 
Boato 3-00443 
Saponara 3-00444 
Biondi 3-00445 
Paolone 3-00446 
Contento 3-00447 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Cossutta Maura 5-01020 
Pezzoli 5-01021 
Landi di Chiavenna 5-01022 
Chiavacci 5-01023 

4441 
4442 
4444 
4445 

4447 
4447 
4447 
4448 
4448 
4449 
4449 

4452 
4452 
4453 
4454 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Saraceni 4-05187 4455 
Savarese 4-05188 4455 
Martinat 4-05189 4455 
Marras 4-05190 4455 
Marras 4-05191 4456 
Saponara 4-05192 4456 
Ostilio 4-05193 4456 
Saia 4-05194 4457 
Saia 4-05195 4457 
Aloi 4-05196 4457 
Leccese 4-05197 4458 
Strambi 4-05198 4458 
Aloi 4-05199 4459 
De Tomas 4-05200 4459 
Brunetti 4-05201 4460 
Stucchi 4-05202 4460 
De Ghislanzoni Cardoli 4-05203 4461 
Jervolino Russo 4-05204 4461 
Piscitello 4-05205 4462 
Giacco 4-05206 4462 
Pezzoli 4-05207 4463 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per 
sapere - p remesso che: 

ad opera di rigorosi studi scientifici è 
previsto, nei prossimi decenni, che decine 
di piccoli e medi comuni delle a ree mon­
tane del sud ed in te rne disagiate rischie-
r a n n o l 'estinzione; 

la desertificazione sociale delle aree 
mon tane r appresen ta un costante rischio, 
in assenza di un presidio « na tu ra le », ga­
ran te di una cor re t ta gestione del ter r i tor io 
e di un utile control lo delle si tuazioni 
idro-geologiche, il dissesto delle quali è 
causa p r imar i a di r ipetute calamità na tu­
rali; 

i paesi alpini d 'Europa h a n n o adot­
tato precise misure di defiscalizzazione per 
gli investimenti a t tuat i nelle a ree montane ; 

il consiglio nazionale dell 'Unione na­
zionale comuni e comuni tà enti montan i , 
r iunitosi a R o m a il 17 o t tobre 1996, ha 
preso at to che, sia nei document i di p ro ­
g rammaz ione economico-f inanzar ia che 
nel disegno di legge f inanziaria p resen ta to 
dal Governo, non vi è « a lcuna misu ra di 
specifico impegno finanziario pubbl ico a 
favore della montagna »; 

la progressiva t endenza alla d iminu­
zione del livello dei servizi pubblici nelle 
aree montane , in te rne disagiate, de te rmina 
un ul ter iore d e p a u p e r a m e n t o della popo­
lazione; 

le ipotesi, contenute nel disegno di 
legge finanziaria p resen ta to dal Governo, 
di vincolare alla tesorer ia unica i comuni 
a minore presenza demografica e di au­
men ta re le al iquote lei, costi tuiscono in­
sostenibili inaspr iment i e ingiustificate pe­
nalizzazioni per i livelli di vita e di reddi to 
disponibile delle popolazioni delle zone 
mon tane ed in terne disagiate; 

nonos tan te s iano t rascors i o rmai 
quasi t re anni dal l ' approvazione della legge 
31 gennaio 1994, n 97, recante «Nuove 
disposizioni per le zone m o n t a n e », la 
stessa r isulta l a rgamente disat tesa ed inap­
plicata; 

il q u a d r o che emerge dalla « Relazio­
ne 1996 sullo stato della montagna » è 
pa r t i co la rmente p reoccupante , se non al­
tro, anche per i sottoindicati motivi: 

1) con del ibera Cipe del 13 m a r z o 
1996 è s tato approva to il p iano di r ipar to 
t ra le regioni della s o m m a di c inquanta 
mil iardi di lire, s tanzia ta quale fondo per 
la mon tagna del 1995, giusto il disposto 
dell 'art icolo 2 della legge n. 97. Ad oggi 
nessun cont r ibu to è pervenuto , s tante le 
farraginosità burocra t iche , alle regioni. 
Anche i fondi ( t recento miliardi) stanziati 
per il 1996, nonos tan te la s o m m a risulti già 
accan tona ta dal Cipe e s iano stati definiti 
i cri teri di r ipar to , v e r r a n n o assegnati con 
grave r i t a rdo; 

2) il Ministro del l ' industr ia ha ne­
gato l 'applicazione, per le zone montane , 
dei benefici in c a m p o energetico previsti 
dall 'art icolo 10 della legge n. 97, osser­
vando, in m o d o pretes tuoso, che la n o r m a 
citata prevede la facoltà e non l'obbligo 
della concessione degli stessi; 

3) il decen t r amen to di attività e 
servizi a favore delle comuni tà montane , 
previsti dall 'ar t icolo 14 della legge n. 97, 
non è s tato m i n i m a m e n t e a t tua to a causa 
delle concomitant i inadempienze delle re­
gioni e del Cipe; 

4) le agevolazioni per i piccoli im­
prendi tor i commercial i , di cui all 'articolo 
16, c o m m a 1, r i su l tano ina t tua te non 
avendo il minis te ro delle finanze e m a n a t o 
a lcuna circolare applicativa — : 

se i fatti s iano noti al Pres idente del 
Consiglio dei ministr i ; 

se e quali urgent i iniziative in tenda 
as sumere per il s u p e r a m e n t o delle carenze 
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evidenziate, al fine di p romuovere u n a 
reale, e non di facciata, tutela della m o n ­
tagna, delle sue t radizioni , della cu l tura e 
dell 'economia delle popolazioni che lì vi­
vono. 

(2-00291) « Cuscunà, Malgieri, Landolfi, 
Bocchino, Napoli ». 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri del tesoro e dell ' industria, com­
mercio e ar t igianato, per sapere - p r e ­
messo che: 

lunedi 4 novembre 1996 si sa rebbe 
dovuto tenere a R o m a un incontro, con la 
par tec ipazione anche delle Organizzazioni 
Sindacali , nel quale l 'Eni avrebbe dovuto 
chiar i re il p ropr io p iano di polit iche in­
dustriali , con par t ico lare r i fer imento al 
compar to chimico, m a tale incont ro è s ta to 
rinviato a da ta da stabilirsi, senza che 
pera l t ro sia s tato reso noto il motivo del 
rinvio; 

malgrado il m a n c a t o ch ia r imento sul 
p iano di cui sopra, PEnichem va assu­
mendo decisioni e a t t uando misure che 
r i spondono a u n disegno finora non di­
chiara to - anche se in formalmente fatto 
conoscere per alcuni suoi aspett i —, met­
tendo in at to così u n c o m p o r t a m e n t o inac­
cettabile, innanz i tu t to per il Governo, p ro ­
pr io perché det te misure d a n n o esecutività 
a ciò che ancora dovrebbe essere deciso; 

le misure fin qui a t tuate , nonché 
quelle annuncia te , lasciano in tendere come 
l'Eni abbia di fatto deciso su un pun to 
cruciale della politica industr ia le per il 
nos t ro Paese, ossia quello di uscire dalla 
chimica di base, set tore che è e res ta 
strategico per la comuni tà nazionale , sia 
perché l'Italia ha in tale set tore u n saldo 
negativo della bilancia commercia le (a dif­
ferenza di al tr i Paesi europei , che espor­
tano per circa 60.000 miliardi , m e n t r e 
l'Italia impor t a per circa 15.000 mil iardi 
nel solo set tore delle fibre), sia pe rché si 
t ra t ta di u n o dei pochi compar t i nei quali 
l 'Italia già possiede avanzate capaci tà tec­

nologiche ed a l t re po t rebbe acquis i rne fa­
ci lmente, come in più occasioni è s ta to 
messo in evidenza anche da pa r t e impren ­
ditoriale; 

le misure anzidet te sono preoccupant i 
e dannose non solo per le accennate con­
siderazioni generali di politica industr ia le , 
m a pe rché gravemente lesive degli interessi 
di terr i tor i , quali la Sardegna, che già 
for temente soffrono pe r la debolezza del 
p rop r io s is tema economico, con conse­
guenze d r a m m a t i c h e innanz i tu t to per l'oc­
cupazione; 

nello s tabi l imento En ichem di Por to 
Torres , fin dall ' inizio dello scorso mese di 
o t tobre , è s tato fermato l ' impianto di p r o ­
duz ione delle fibre, con conseguente col­
locamento in cassa integrazione di ol tre 
250 lavorator i che dovrebbero, sulla base 
di u n recente accordo st ipulato con le 
organizzazioni sindacali , essere r iassorbit i 
en t ro i pross imi mesi, median te u n a ridi­
s t r ibuzione di essi in altr i impiant i dello 
stesso s tabi l imento, a seguito della uscita 
dalla p roduz ione (per varie ragioni, t ra cui 
essenzia lmente il col locamento in pen­
sione, dal m o m e n t o che — essendo stato da 
molt i ann i quasi to ta lmente bloccato il 
turn over - l'età media dei lavoratori ad­
dett i a quegli impiant i è assai alta) di u n 
par i n u m e r o di lavoratori , rea l izzando 
così, comunque , la perd i ta secca di altri 
250 posti di lavoro; 

la ch iusura del l ' impianto di p rodu­
zione delle fibre de te rmina nello stabili­
m e n t o di Por to Torres un aumen to dei già 
alti costi per i servizi generali , valutabile 
in to rno al 6/7 per cento, a u m e n t o che si 
r iverserà sulle p roduz ion i che r imangono , 
rendendole) progress ivamente m e n o com­
petitive sul merca to e, perciò, p o n e n d o le 
p remesse per u n loro a b b a n d o n o in tempi 
più o m e n o brevi; 

lo s tabi l imento En ichem di Ottana, a 
sua volta, va incont ro ad una prospet t iva 
non m e n o buia, dal m o m e n t o che agli 
esuber i ivi già present i per le passa te de-



Atti Parlamentari - 4443 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 1996 

cisioni prese dall 'azienda, si aggiungeranno 
entro pochi mesi quelli derivanti dalla an­
nunciata cessazione della p roduz ione del 
fiocco poliestere; 

si apprende da fonti ministerial i e 
sindacali, anche autorevoli, che la disoc­
cupazione derivante dalla decisione sud­
detta pot rebbe essere assorbi ta med ian te la 
utilizzazione dei fondi s tanziat i per l 'ac­
cordo di p r o g r a m m a per la Sardegna cen­
trale, ciò che compromet t e rebbe qualsiasi 
prospettiva per quei terr i tor i , giacché l'ac­
cordo di p r o g r a m m a era s tato concepi to 
per met tere a disposizione fondi per ini­
ziative aggiuntive r ispet to alle r isorse esi­
stenti e non sostitutive di esse; gli sperat i 
effetti dell 'accordo per le zone in terne , 
dunque , ver rebbero del tu t to vanificati; 

in definitiva, le misure r icorda te 
aprono la prospett iva di u n a lenta agonia 
degli stabilimenti chimici di Por to Torres e 
Ottana e della loro ch iusura definitiva; tale 
eventualità, p u r t r o p p o assai realistica allo 
stato dei fatti, cost i tuirebbe un colpo mor ­
tale per l 'economia dell ' intera Sardegna, 
dal momento che, come tut t i h a n n o sem­
pre concordemente sostenuto, u n ul ter iore 
r id imens ionamento di u n a qualsiasi pa r t e 
del l 'apparato industr ia le sa rdo r ende rebbe 
impossibile ogni sviluppo futuro — : 

se, in considerazione della già r icor­
data na tu ra strategica del compar to chi­
mico di base, per cui le piccole e medie 
industrie della chimica fine e secondaria , 
le quali compongono una larghissima pa r t e 
della industr ia chimica i taliana, si t rove­
rebbero ad essere maggiormente e per ico­
losamente dipendent i dalle impor taz ioni , 
nella ipotesi che alcune produz ion i di base 
venissero abbandona te , come nel caso delle 
fibre (ma in prospett iva anche di altre, 
quali le gomme e il politene), il Governo 
ritenga che, con t r a r i amen te a q u a n t o sta 
verificandosi, debba essere sa lvaguardata 
l ' industria chimica di base (cosa assai in­
certa, sopra t tu t to se una par te impor t an t e 
di essa viene affidata a privati che non 
hanno alcuna specifica esper ienza nel 
campo) e che, anzi, essa debba essere 
potenziata, investendo in quegli stabili­

ment i e quegli impiant i che possono essere 
considerat i competitivi, in a t to o in po­
tenza; 

se il Governo ritenga, come conse­
guen temente dovrebbe, che all 'Eni non 
possa essere consent i to di a b b a n d o n a r e 
settori s t ra tegicamente rilevanti per l'eco­
nomia nazionale , settori in cui, per di più, 
sa rebbe oppo r tuno m a n t e n e r e non solo le 
capaci tà produtt ive, m a anche un signifi­
cativo control lo pubblico, dal m o m e n t o che 
si p u ò ragionevolmente paventa re l'even­
tuali tà che pochi grandi gruppi , anche stra­
nieri, po t r ebbe ro in prospet t iva essere in 
grado di de t e rmina re le condizioni econo­
miche e di merca to in cui l ' industr ia chi­
mica i tal iana dovrebbe trovarsi ad operare ; 

se e in che m o d o si in tenda pr ior i ­
t a r i amen te sa lvaguardare l 'esistenza e la 
consistenza degli s tabi l imenti chimici di 
Ot tana e Por to Torres , sia sotto il profilo 
del loro equil ibrio economico, sia sotto 
quello dei livelli occupazional i , in conside­
raz ione del fatto che u n a scelta che si 
or ientasse in una diversa direzione deter­
minerebbe , per il s is tema economico sardo, 
un ul ter iore grave r i t a rdo , ques ta volta 
asso lu tamente incolmabile, nonché un con­
seguente aggravamento della disoccupa­
zione isolana, la quale, a s s o m m a n d o o rma i 
ad oltre 300.000 unità , r app re sen ta già più 
del 10 per cento dell ' intera disoccupazione 
italiana, a fronte di u n a popolazione che 
costituisce circa il 2,5 per cento della po­
polazione del paese; 

se il Governo sia al cor ren te del fatto 
che En ichem sos ter rebbe (con ciò implici­
t amen te a m m e t t e n d o che le p ropr ie deci­
sioni c o m p r o m e t t o n o l 'equilibrio econo­
mico dello stabil imento), per quan to ri­
guarda Por to Torres , che si po t r ebbe ro 
p rospe t t a re investimenti nel set tore della 
chimica dei liquidi, in par t ico lare fenolo e 
eumene , a cui po t rebbero aggiungersi gli­
cole etilenico, anil ina e stirolo; 

se, nel caso confermi che l'Eni abbia 
seria in tenzione di rea l izzare gli investi­
ment i predet t i , il Governo sia in grado di 
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confermare quale delle ipotesi p r i m a rife­
rite abbia u n qua lche fondamento reale 
con r i fer imento allo s tabi l imento di Por to 
Torres e da quali atti tale fondamento 
risulti, ch ia rendo se essi sa rebbero in 
grado di garant i re un ragionevole equili­
br io economico di quello s tabi l imento, con 
par t icolare r i fer imento ai costi per i servizi 
generali , nonché prec isando quali livelli 
occupativi si asses terebbero a invest imenti 
effettuati; 

se il Governo sia in g rado di ch iar i re 
quale dovrebbe essere la sor te dello stabi­
l imento di Ottana, per il quale non viene 
formulata a lcuna ipotesi che ne consenta 
la sopravvivenza, dopo la proget ta ta ces­
sazione della p roduz ione del fiocco polie­
stere e se non r i tenga che, in assenza di 
soluzioni, tale cessazione debba essere 
esclusa, così per ragioni generali di politica 
industriale, come per la necessità di difen­
dere gli interessi occupazional i e di svi­
luppo del ter r i tor io su cui lo s tabi l imento 
insiste; 

se, in ogni caso, sia in g rado di ga­
ran t i re che gli s tanz iament i del l 'accordo di 
p r o g r a m m a per la Sardegna centra le sa­
r a n n o utilizzati per nuove iniziative di 
sviluppo e non per sosti tuire q u a n t o ve­
nisse a m a n c a r e in conseguenza delle de­
cisioni dell 'Eni, giacché volendo, come è 
necessario, conservare a l l 'accordo di p ro ­
g r a m m a il suo ca ra t t e re aggiuntivo, ossia 
di s t r umen to di crescita per la Sardegna 
interna, bisognerebbe sosti tuire ciò che 
l'Eni fa venir m e n o con altri e diversi 
f inanziamenti . 

(2-00292) « Meloni, De Murtas , Diliberto, 
Attili, Carboni, Cherchi , De­
doni, Manca, Altea ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri di grazia e giustizia e delle fi­
nanze, per sapere — premesso che: 

venerdì 8 novembre 1996 il coman­
dan te del Gico di Firenze, colonnello Giu­
seppe Autuori , è s ta to dest i tui to dal suo 

incar ico da pa r t e del c o m a n d a n t e dello 
Scico, generale Mar io Iannelli , e sosti tuito 
col maggiore Ignazio Gibilaro; 

il colonnello Autuor i e il Gico della 
Guard ia di f inanza di F i renze stava da 
molt i mesi indagando nelle funzioni di 
polizia giudiziaria alle d ipendenze della 
magis t ra tu ra inqu i ren te di La Spezia; 

secondo q u a n t o d ichiara to dallo 
stesso generale Iannelli , e r ipor t a to dagli 
organi di informazione, alle origini della 
dest i tuzione del colonnello Autuor i dal co­
m a n d o del Gico di F i renze vi sa rebbe un 
colloquio informale con u n giornalista, nel 
quale si sa rebbe pa r l a to anche dell'ex-
magis t ra to Antonio Di Pietro, colloquio 
t r a m u t a t o indeb i tamente dal giornalista in 
u n a vera e p ropr i a intervista; 

secondo le dichiarazioni testuali dello 
stesso generale Iannelli , al colonnello Au­
tuori : «subentra il maggiore Gibilaro, che 
ha m a t u r a t o esper ienze di polizia giudi­
ziaria con le p rocure di Pa le rmo e di 
Milano »; 

ancora secondo le d ichiarazioni del 
generale Iannelli , « ques ta è u n a indagine 
delicatissima e anche il semplice gesto di 
s t r ingere la m a n o a u n giornalista può 
essere s t rumenta l izza ta . La cortesia di Au­
tuor i è s tata s t rumenta l izza ta . Sono state 
det te cose false per c rea re u n abisso, u n a 
guer ra t ra noi e Milano. Chi h a n n o voluto 
proteggere? Cer tamente qua lcuno ha vo­
luto met terc i cont ro la p r o c u r a di Milano; 
anche loro sono vittime della s t rumen ta ­
l izzazione »; 

nei giorni precedent i Yex-magistrato 
Antonio Di Pietro aveva rivolto pubbl ica­
men te pesant i accuse nei confronti della 
Guard ia di finanza, a cui il generale Ian­
nelli ha r isposto af fermando: « Noi non 
facciamo battaglie con t ro a lcuno » - : 

quale sia il giudizio del Governo sui 
fatti sopra esposti; 

se al Governo risulti che in i n n u m e ­
revoli a l t re c i rcostanze, deplorevoli come 
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nel caso del colonnello Autuori , sia magi­
strati inquirent i di diverse procure , sia 
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria ab ­
biano avuto, m a n t e n u t o e coltivato, r ap ­
port i formali, e ancor più spesso informali, 
con giornalisti interessat i alle indagini; 

se il Governo abbia in tali casi as­
sunto, per q u a n t o di p ropr i a competenza, 
o sollecitato l 'assunzione, per quan to ri­
guarda Pauto-governo della magis t ra tura , 
iniziative di dest i tuzione o di t rasfer imento 
analoghe a quella di cui è s tato fatto 
oggetto il colonnello Autuori ; 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere al r iguardo per il futuro. 

(2-00293) « Boato ». 

I sottoscritti ch iedono di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere — premesso che: 

recentemente il demografo Antonio 
Golini ha scientificamente previsto che, nei 
prossimi decenni, ol tre qua t t rocen to co­
muni del nord, si tuati in a ree prevalente­
mente montane , r i sch ie ranno l 'estinzione; 

la desertificazione sociale delle a ree 
mon tane r appresen ta u n costante rischio 
in assenza di u n presidio « na tu ra le » ga­
ran te di una cor re t ta gestione del ter r i tor io 
e di utile control lo delle si tuazioni idro­
geologiche, il dissesto delle quali è causa 
p r imar ia di r ipe tu te calamità natura l i ; 

i paesi alpini d 'Europa h a n n o adot­
ta to precise misure di defiscalizzazione per 
gli investimenti a t tua t i nelle a ree montane ; 

il consiglio nazionale del l 'unione na­
zionale comuni e comuni tà enti montan i , 
riunitosi a R o m a il 17 o t tobre 1996, ha 
preso at to che, sia nei document i di p ro ­
g rammazione economico-f inanziar ia che 
nel disegno di legge f inanziaria presenta to 
dal Governo, non vi è « a lcuna misura di 
specifico impegno finanziario pubblico a 
favore della mon tagna »; 

la progressiva t endenza alla d iminu­
zione del livello dei servizi pubblici nelle 
a ree m o n t a n e de te rmina un ul ter iore de­
p a u p e r a m e n t o della popolazione mon tana ; 

le ipotesi, contenute nel disegno di 
legge f inanziar ia p resen ta to dal Governo, 
di vincolare alla tesorer ia unica i comuni 
a mino re p resenza demografica e di au­
m e n t a r e le a l iquote lei, costi tuiscono in­
sostenibili inaspr iment i e ingiustificate pe­
nal izzazioni per i livelli di vita e di reddi to 
disponibile delle popolazioni delle zone 
mon tane ; 

nonos tan te s iano t rascorsi o rma i 
quasi t r e ann i dal l 'approvazione della legge 
31 gennaio 1994, n. 97, recante «Nuove 
disposizioni per le zone m o n t a n e », la 
stessa r isul ta l a rgamente disattesa ed inap­
plicata; 

il q u a d r o che emerge dalla « Relazio­
ne 1996 sullo s tato della montagna » è 
pa r t i co la rmen te preoccupante , se non al­
t ro, anche per i sottoindicati motivi - : 

1) con del ibera Cipe del 13 m a r z o 
1996, è s ta to approva to il p iano di r i pa r to 
t r a le regioni della s o m m a di c inquan ta 
mil iardi di lire s tanzia ta quale fondo per la 
mon tagna del 1995, giusto il disposto del­
l 'articolo 2 della legge n. 97. Ad oggi nes­
sun cont r ibu to è pervenuto, s tante le far-
raginosi tà burocra t iche , alle regioni. Anche 
i fondi ( t recento miliardi) s tanziat i per il 
1996, nonos tan te la s o m m a risulti già ac­
can tona ta dal Cipe e siano stati definiti i 
cri teri di r ipa r to , ve r r anno assegnati con 
grave r i t a rdo ; 

2) il Minis t ro dell ' industr ia ha negato 
l 'applicazione, per le zone montane , dei 
benefici in c a m p o energetico previsti dal­
l 'articolo 10 della legge n. 97, osservando, 
in m o d o pre tes tuoso, che la n o r m a citata 
prevede la facoltà e non l'obbligo della 
concessione degli stessi; 

3) il d e c e n t r a m e n t o di attività e ser­
vizi a favore delle comuni tà mon tane , p re ­
visti dal l 'ar t icolo 14 della legge n. 97, non 
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è stato m i n i m a m e n t e a t tua to a causa delle 
concomitant i inadempienze delle regioni e 
del Cipe; 

4) le agevolazioni per i piccoli im­
prendi tor i commercial i , di cui all 'art icolo 
16 comma 1, r i su l tano ina t tua te , non 
avendo il minis tero delle f inanze e m a n a t o 
a lcuna circolare applicativa - : 

se i fatti s iano noti al Pres idente del 
Consiglio dei ministr i ; 

se e quali urgenti iniziative in tenda 
assumere per il s u p e r a m e n t o delle carenze 
evidenziate, al fine di p romuovere una 
reale, e non di facciata, tutela della m o n ­

tagna, delle sue tradizioni , della cul tura e 
del l 'economia delle popolazioni che lì vi­
vono. 

(2-00294) « Foti, Gasparr i , La Russa, Mi­
gliori, Butti, Contento, Menia, 
Landi di Chiavenna, Delma-
s t ro Delle Vedove, Morselli, 
Alboni, Alberto Giorgetti, Mi-
tolo, Losurdo, Angeloni, Fei, 
Aloi, Franz , Pagliuzzi, Toso-
lini, Pezzoli, Cuscunà, Nicola 
Pasetto, Porcu, Rasi, Berselli, 
Zaccheo, Selva, Mart inat , 
Zacchera, Armani , Riccio ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

D'IPPOLITO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta odierna 8 novembre 1996 il 
Consiglio di Stato r iconosce fondato il r i ­
corso avverso la p ronunc ia di esclusione 
dalle liste di Forza Italia, del CDU e del 
par t i to della Rifondazione comunis ta dalla 
competizione elettorale del 17 novembre 
1996 per il r innovo del consiglio comuna le 
di Catanzaro; 

i candidat i esclusi finora devono po­
ter d isporre del t empo previsto dalla legge 
per la campagna elettorale; 

l ' intervenuta p ronunc ia crea la legit­
t ima aspettativa di vedere r ipr is t inate le 
originarie condizioni di compet iz ione — : 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere per garant i re par i oppor tun i tà ; 

se non ritenga di voler provvedere al 
differimento della da ta delle elezioni e alla 
fissazione di nuova data . (3-00441) 

CANGEMI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la propr ie tà delle acciaierie Megara di 
Catania sta svelando con sempre maggiore 
chiarezza - anche nel l 'ambito dell ' incon­
t ro svoltosi mercoledì 6 novembre 1996 
presso il minis tero dell ' industr ia, commer ­
cio e ar t igianato — la p ropr i a ferma de­
terminazione di smante l la re lo stabili­
mento; 

si è d u n q u e di fronte alla prospet t iva 
di assistere alla scomparsa di cent inaia di 
posti di lavoro ed ad un ul teriore, d r a m ­
matico passo nel processo di desertifica­
zione produtt iva della Sicilia; 

tale prospett iva, cons idera te le gra­
vissime condizioni occupazional i in specie 
nel l 'area catanese, si configura come u n 
at to insostenibile socialmente e capace di 
met te re a r ischio la stessa t enu ta demo­
crat ica del te r r i tor io interessato; 

da mesi la p ropr ie tà delle acciaierie 
Megara si sta r endendo protagonis ta di 
at teggiamenti assai poco t r a spa ren t i nei 
confronti dei lavoratori e di un ' in te ra città 
circa le propr ie intenzioni sulla sorte del­
l ' insediamento siderurgico; 

le acciaierie Megara h a n n o goduto nel 
corso degli anni di f inanziament i pubblici ; 

lo s tabi l imento ca tanese fu al cent ro 
anni fa di un 'oscura vicenda con un du­
plice omicidio di chiaro s t ampo mafioso ai 
vertici dell 'azienda - : 

quale sia l 'opinione del Governo sulla 
quest ione descri t ta dal l ' in terrogante; 

quali immedia te iniziative si inten­
dano assumere al fine di sa lvaguardare i 
livelli occupazional i e le capaci tà p rodu t ­
tive messe in discussione; 

quali informazioni si i n t endano for­
nire circa i f inanziamenti pubblici erogati 
a favore delle acciaierie Megara. (3-00442) 

BOATO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nella serata di saba to 9 novembre 
1996, poco p r ima delle ore 20, a R o m a è 
stata infranta la vetra ta sinistra del por­
tone d'ingresso dell'edificio in cui abi ta il 
depu ta to Massimo D'Alema, segretar io na­
zionale del Pds; 

nello stesso pomeriggio e sera si è 
svolta a Roma la manifes tazione nazionale 
del « Polo delle l ibertà » con t ro la manovra 
economico-f inanziar ia del Governo Prodi, 
in discussione alla Camera dei deputat i ; 

il giorno precedente , venerdì 8 no ­
vembre 1996, il quot id iano r o m a n o 77 
Tempo aveva pubbl ica to sia l 'at tuale indi-
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rizzo del depu ta to D'Alema, sia il nuovo 
indirizzo che a s s u m e r à lo stesso depu ta to 
dopo il preventivato trasloco; 

nel corso della manifes tazione del 
« Polo delle l ibertà », il Governo Prodi e la 
maggioranza p a r l a m e n t a r e che lo sostiene 
sono stati accusat i di voler impor r e un 
« regime » e u n a « d i t t a tu ra fiscale » - : 

quali informazioni abbia il Governo 
sull 'episodio con t ro il depu ta to D'Alema 
r ipor ta to in p remessa e quali iniziative 
abbia assunto o in tenda as sumere sotto il 
profilo della s icurezza; 

se al Governo risulti una qualche 
eventuale connessione t ra la lotta p rean­
nuncia ta cont ro il « regime » e la d i t t a tura 
fiscale », di cui sa rebbe responsabi le il Go­
verno Prodi, e l 'episodio di t eppismo con­
t ro l 'abitazione di u n o dei dirigenti politici 
della maggioranza che sostiene il Governo 
stesso. (3-00443) 

SAPONARA, DI LUCA e BERRUTI. -
Ai Ministri delle finanze e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere , p remesso che: 

il c o m a n d o generale della Guard ia di 
finanza ha disposto la sost i tuzione del co­
lonnello Giuseppe Autuori , del Gico di 
Firenze, p re sun to au to re del r appo r to re­
lativo alle coper tu re di Pacini Battaglia da 
par te del pool « Mani puli te » di Milano, 
con il maggiore Ignazio Gibilaro (già col­
labora tore di det to pool); 

il p rocu ra to r e aggiunto di Milano dot­
tor Gera rdo D'Ambrosio ha espresso p u b ­
blico r ingraz iamento « al c o m a n d o gene­
rale della guardia di f inanza per questa 
decisione, che dovrebbe cont r ibui re a t ron­
care le polemiche »; 

il dot tor Fabio Sa lamone , pubblico 
ministero, con il do t tor Silvio Bonfigli, nel 
d ibat t imento in corso a Brescia a carico di 
Paolo Berlusconi ed altri , imputa t i di avere 
costret to il do t to r Antonio Di Pietro alle 
dimissioni dalla magis t ra tura , è s tato (con 
« l ' innocente » do t tor Bonfigli) es t romesso 
dal processo su is tanza della difesa del 
dot tor Di Pietro; 

l 'opinione pubbl ica è t u rba t a da que­
ste vicende, e sopra t tu t to dal sospetto che 
i provvedimenti assunt i p r i m a dal procu­
ra to re generale Marcel lo Torregrossa ed 
ora dal c o m a n d o generale della guardia di 
finanza, s iano stati de te rmina t i dalla p re ­
senza del do t tor Di Pietro nel Governo, e 
quindi dalla volontà di favorirlo, e ciò 
anche a seguito della solidarietà espressagli 
dal Pres idente del Consiglio dei minis tr i 
onorevole R o m a n o Prodi , e dall 'onorevole 
Massimo D'Alema; 

il d i sappun to espresso dal dot tor Al­
ber to Card ino e la soddisfazione espressa 
dal dot tor Ge ra rdo D'Ambrosio costitui­
scono la prova dell 'evidente cont ras to esi­
stente t r a la p r o c u r a della Repubbl ica di 
La Spezia e quella di Milano circa la 
condizione e la sorte dell ' inchiesta; 

i motivi ufficiali della sosti tuzione del 
colonnello Autuor i non appa iono agli in­
terrogat i convincenti , dal m o m e n t o che 
nessun a l t ro pubbl ico ufficiale o magi­
strato, p u r sospet ta to di aver violato segreti 
i s t rut tor i o c o m u n q u e la regola del r iserbo, 
è s tato colpito da analogo provvedimento, 
né da a l t ro più lieve — : 

quali s iano i veri motivi sottesi a tale 
provvedimento; 

quali garanzie possa fornire acche 
l ' indagine si svolga n o n solo con il dovuto 
r iserbo, m a anche e sopra t tu t to con il 
necessar io rigore, e senza che questo sia 
a t t enua to dalla c i rcostanza che le indagini 
r igua rdano i compor t amen t i di un Ministro 
in carica; 

se il c o m p o r t a m e n t o del p rocu ra to re 
aggiunto di Milano dot tor D'Ambrosio, sia 
deontologicamente corre t to e, in caso ne­
gativo, quali iniziative in tenda a s sumere 
nei confronti dello stesso. (3-00444) 

BIONDI e NAN. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed del Ministro di 
grazia e giustizia e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

si è appreso da n u m e r o s e fonti gior­
nalist iche che il colonnello Giuseppe Au-
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tuori , capo del Gico, è stato sostituito, se 
non r imosso; 

le indagini del Gico incidono in ma­
niera ri levante sulla p rocedura in corso, 
anche per i riflessi politici che ne sono 
derivati; 

il dibat t i to in corso t ra i ruoli della 
magis t ra tura e delle forze del l 'ordine im­
pone u n serio approfondimento in rela­
zione alle motivazioni che h a n n o de te rmi­
na to il t rasfer imento dell'ufficiale che si è 
occupato delle indagini, ed in par t icolare 
delle intercet tazioni telefoniche, relative a 
Pacini Battaglia, anche per lo sconcer to di 
cui si sono resi in terpret i i magistrat i in­
quirent i di La Spezia; 

tale decisione — potendo essere inter­
pre ta ta quale a t to int imidatorio, incidente 
sulle indagini compiute e da compiere — 
determina un incidenza, di g rande rilievo 
psicologico e funzionale, sullo svolgimento 
del noto p roced imento penale che si sta 
effettuando a La Spezia, con le relative 
implicazioni di ord ine giudiziario, istitu­
zionale e politico — : 

quale sia sul pun to la valutazione del 
Governo; 

quali s iano le ragioni che h a n n o de­
te rmina to una scelta, così grave e delicata. 

(3-00445) 

P A OLONE. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere — 
premesso che: 

in da ta 26 se t tembre 1996, con let tera 
prot . 859, l'ufficio centrale per i beni li­
b ra r i le isti tuzioni e l 'editoria del Ministero 
dei beni cultural i comunicava alla società 
i taliana di fisica (Sif) il rigetto della is tanza 
di contr ibuto che la stessa aveva indir iz­
zato al minis tero per la organizzazione del 
suo o t t an tadues imo congresso nazionale; 

tale rifiuto viene suppor ta to dal pa­
rere di u n a competente commissione tec­
nica, che, dopo aver effettuato u n a « valu­
tazione e s t r emamen te selettiva » delle varie 
domande pervenute , ha r i tenuto di esclu­

dere il congresso della Sif dal n u m e r o delle 
« manifestazioni di comprova to profilo 
scientifico e di effettiva eccellenza compa­
rativa » — : 

se sia a conoscenza il ruolo che la Sif 
ha svolto negli ult imi cento anni , quale 
espressione ist i tuzionale della comuni tà 
dei fisici italiani, il cui al to « profilo scien­
tifico » è a m p i a m e n t e comprova to da u n a 
serie di r iconosciment i in ternazional i e 
dalla par tec ipaz ione t r a inan te alle più p re ­
stigiose col laborazioni di r icerca del 
mondo ; 

se non giudichi a lmeno superficiale il 
giudizio negativo da to dalla suddet ta com­
missione tecnica del minis te ro dei BB.CC e 
A A, sul congresso Sif e, impl ic i tamente , 
sulla qual i tà del lavoro dei docenti e ri­
cercator i che t rovano annua lmen te in tale 
manifes tazione un m o m e n t o di scambio di 
informazioni e di confronto dei r isultat i 
o t tenut i nel corso dei loro studi; 

se n o n c reda che sia s tata t enu ta in 
scarsa considerazione l 'autori tà r appresen­
tativa della Sif, d imost ra ta , t r a l 'altro, dal­
l 'essere s ta ta t ra le società che h a n n o fon­
da to la società europea di fisica, della 
quale ancora oggi costituisce u n a delle 
componen t i essenziali; 

se n o n ri tenga di dover r ende r noto il 
m o d o di ope ra re della commiss ione tec­
nica, ind icando qual i manifestazioni h a n n o 
soddisfatto quei cri teri selettivi che h a n n o 
invece po r t a to al rigetto dell ' is tanza della 
Sif; 

se non ri tenga di dover p r o p o r r e alla 
commiss ione tecnica, pa lesemente disin­
formata r iguardo alle isti tuzioni cul tural i 
più an t iche e più prestigiose che o p e r a n o 
nel nos t ro paese, di r icons iderare la r i­
chiesta della Sif, dopo aver acquisi to co­
noscenza della sua storia e della sua at­
tuale collocazione del p a n o r a m a scientifico 
i tal iano. (3-00446) 

CONTENTO, MENIA e FRANZ. - Ai 
Ministri delle finanze, dei lavori pubblici e 
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dei trasporti e della navigazione. — Per 
conoscere — premesso che: 

il provvedi torato regionale alle opere 
pubbl iche per il Friuli-Venezia Giulia ha 
affidato in concessione alla Edi.Pro., in 
seguito divenuta Servizi Tecnici Spa., in 
da ta 5 luglio 1990, la real izzazione della 
scuola di confine della Guard ia di f inanza 
- Battaglione allievi finanzieri di Gorizia, 
nonché delle opere per il nuovo assetto 
delle piste di volo e del piazzale dell 'ae­
ropor to Amedeo Duca d'Aosta; ciò anche 
in forza di ul ter iore at to aggiuntivo del 18 
d icembre 1991, in tervenuto grazie all 'ac­
quisizione di ul teriori f inanziamenti ; 

il proget to reda t to dalla concessiona­
ria risulta approva to in data 29 luglio 1992 
dal comita to tecnico del provvedi torato 
competente con il previsto accantona­
mento della s o m m a di lire due mil iardi e 
mezzo di lire finalizzata a garan t i re la 
funzionalità delle s t ru t tu re di volo dell 'ae­
ropor to di Gorizia; 

in seguito ad apposit i contat t i con il 
Ministero dei t raspor t i , d i rezione generale 
dell 'aviazione civile, è stata individuata la 
più idonea soluzione proget tuale per l 'ade­
guamento aeropor tua le con conseguente 
approvazione degli e laborat i tecnici da 
pa r te di Civilavia in da ta 4 giugno 1996; 

la concessionaria ha esperi to le p ro ­
cedure per l 'affidamento dei lavori di co­
s t ruzione della scuola, p rocedure conclu­
sesi il 18 giugno 1996; 

in da ta 19 luglio 1996 la concessio­
nar ia acquisiva l 'ultima porz ione per la 
real izzazione della scuola subord ina ta ­
mente all 'affidamento dei lavori per l 'ade­
guamento aeropor tua le ; 

la concessionaria richiedeva al prov­
vedi torato autor izzazione a p rocedere al­
l'inizio dei lavori; 

in da ta 14 agosto 1996, il provvedi­
to ra to autor izzava la consegna delle a ree 
al l ' impresa esecutrice e l 'esecuzione delle 
opere non localizzate sulla pista di volo; 

in da ta 21 agosto 1996, il provvedi­
tora to , adducendo « sopravvenute esigen­
ze », r ichiedeva la sospensione delle p ro ­
cedure di consegna dei lavori; 

in da ta 18 se t tembre 1996 il comita to 
tecnico approvava il progetto di adegua­
m e n t o aeropor tua le ; 

la sospensione delle p rocedure di 
consegna dei lavori r i sul terebbe agli inter­
rogant i in tervenuta su sollecitazione del­
l 'onorevole Mattioli, a t tua le sot tosegretar io 
di Sta to pe r i lavori pubblici; 

pressioni in tal senso sa rebbero state 
eserci tate da u n comita to locale, appog­
giato da gruppi politici facenti capo al 
pa r t i to democra t ico della sinistra e alla 
Lega nord , che insieme governano la re­
gione Friuli-Venezia Giulia; 

l 'opera in quest ione ha ricevuto l 'as­
senso delle amminis t raz ion i comunal i dal 
'90 ad oggi ed è stata add i r i t tu ra inseri ta 
come p u n t o qualificante nel p r o g r a m m a 
presen ta to alle elezioni dalla coalizione 
che ha espresso il s indaco della città; 

le motivazioni a p p a r e n t e m e n t e ad­
dot te fa rebbero r i fer imento a l l 'oppor tuni tà 
di ut i l izzare, allo scopo, una case rma di­
smessa che, però, non risulta esistere sul 
t e r r i to r io comuna le interessato; 

quindi , le a rgomentaz ioni si d imo­
s t r e rebbero del tu t to pre tes tuose ed incon­
sistenti; 

del resto, la sospensione dei lavori e 
l 'eventuale manca t a a t tuaz ione dell ' inter­
vento compor t e rebbe ro conseguenze gra­
vissime, t r a le quali possono essere a n n o ­
verate il d ispendio di attività per altri sei 
ann i da pa r t e di enti, uffici e pe rsone 
coinvolte, la perdi ta di aspettat ive occupa­
zionali in n u m e r o non indifferente per la 
città di Gorizia; 

analoghe conseguenze po t rebbero 
conseguire ad intenti volti a spostare la 
localizzazione del l 'opera che, ol tre a ter­
mini lunghissimi per l'iter amminis t ra t ivo 
necessario, p rovocherebbero la necessità di 
r eper i re nuovi fondi; 
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comunque , l 'eventuale annu l l amen to 
dell ' intervento e la r ial locazione altrove 
dell 'opera proget ta ta d e t e r m i n e r a n n o il di­
ri t to al r i sa rc imento del d a n n o nei con­
fronti della società concessionaria; 

più prec isamente , in caso di revoca 
dell 'aggiudicazione, l ' amminis t raz ione do­
vrà cor r i spondere alla concessionaria il 
manca to guadagno, gli impor t i relativi alla 
progettazione delle opere , il compenso ac­
cessorio e gli ul ter iori esborsi già soppor­
tati per l 'attività compiuta ; 

quindi, l ' amminis t raz ione pot rebbe 
essere ch iamata al r i sarc imento , in favore 
della concessionaria, di u n impor to non 
indifferente e pross imo a circa quindici 
miliardi di lire; 

qualora le a rgomentaz ioni addot te al 
fine della sospensione dei lavori si mani ­
festassero effettivamente pre tes tuose e 
frutto di pressioni polit iche e di atteggia­
menti volti a favorire gruppi di interesse o, 
peggio, a danneggiare l ' amminis t raz ione 
comunale, che dell ' intervento ha fatto pre­
ciso r i fer imento in sede di p r o g r a m m a 
amministrat ivo, la quest ione pot rebbe 
avere anche rilievo penale; 

in ogni caso, l 'eventuale d a n n o p ro­
vocato al l 'erario po t rebbe rilevare ai fini di 

un giudizio di responsabi l i tà contabile nei 
confronti di quant i , investiti di ruoli di 
pubblica responsabil i tà , avessero concorso 
all 'evento - : 

chi abbia disposto formalmente la 
sospensione della consegna dei lavori al­
l ' impresa concessionaria e sulla scorta di 
quali motivazioni; 

se la sospensione sia condivisa dai 
competent i minis ter i e per quali ragioni; 

qual i iniziative i n t endano adot ta re 
per consent i re la più rap ida consegna dei 
lavori e la conseguente real izzazione delle 
opere proget ta te ; 

qual i iniziative in t endano p r o m u o ­
vere per accer ta re le reali motivazioni in 
forza delle qual i sia s tata disposta la so­
spensione delle p rocedure di consegna dei 
lavori, con par t ico lare r i fer imento alla p re ­
sente condot ta t enu ta dal sot tosegretar io 
Mattioli, nonché per acc la rare eventuali 
responsabi l i tà contabil i o d 'a l t ro t ipo in 
capo a d ipendent i della pubbl ica ammin i ­
s t razione eventua lmente coinvolti nella vi­
cenda, ed anche con specifico r i fer imento 
all 'eventuale r i sa rc imento dovuto alla so­
cietà concessionaria nel caso di manca t a 
real izzazione degli interventi previsti. 

(3-00447) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MAURA COSSUTTA. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che 
al l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

l 'assistenza ospedal iera della provin­
cia au tonoma di T ren to prevede 642 posti 
letto nel 1996 e 662 posti letto nel 1997, in 
ospedali classificati e case di cu ra conven­
zionate. Tra gli ospedali classificati figura 
l 'ospedale San Pancraz io di Arco; 

il San Pancraz io è s ta to oggetto di 
una inchiesta giornalist ica su costi gonfiati, 
in par t icolare sulle p iante organiche, che 
vedevano la p resenza di personale religioso 
inesistente o r i su l tante in servizio m a ul­
t rao t tan tenne , e l 'acquisto di beni e servizi 
inesistenti; 

a seguito della denunc ia giornalistica 
è stata istituita una commiss ione di inda­
gine conoscitiva sulla gestione dell 'ospedale 
San Pancrazio di Arco da pa r t e della Pro­
vincia au tonoma di Trento ; 

la commissione di indagine ha veri­
ficato che « t roppi capitoli di spesa non 
sono giustificati ai fini della de te rmina­
zione delle ret te di degenza nell 'ospedale 
San Pancrazio di Arco , le spese relative 
ad una appa recch ia tu ra per l'ecografia, le 
consulenze a una associazione pr ivata di 
infermieri a fronte di una p ian ta organica 
che appa re adeguata alle necessità, le con­
sulenze per la gestione del set tore a m m i ­
nistrativo affidate a uno s tudio specializ­
zato malgrado al l ' in terno vi sia personale 
qualificato, la m a n c a n z a di chiarezza re­
lativa al r a p p o r t o fra spese certificate e 
documenta te , l 'acquisto di beni e servizi e 
i corrispettivi al persona le religioso »; 

nel febbraio 1996, a seguito dell ' in­
dagine, la giunta provinciale a u t o n o m a di 
Trento annunc iò che avrebbe aper to u n 
contenzioso con l 'ospedale San Pancraz io 
di Arco (TN) per il r ecupe ro delle somme 
di dena ro pubbl ico indeb i tamente perce­

pite. Ad o t tobre del 1996 non si è a co­
noscenza se effettivamente tale conten­
zioso sia s ta to avviato —: 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa ; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
allo scopo di r ecupe ra re i f inanziament i 
pubblici , derivati da convenzione, percepit i 
i l legalmente dall 'ospedale San Pancraz io di 
Arco; 

quali iniziative s iano allo s tudio da 
pa r t e del minis tero della sani tà affinché 
fatti come quelli oggetto dell ' inchiesta della 
provincia a u t o n o m a di Trento , che p rodu ­
cono sprechi e di lapidazioni di d e n a r o 
pubblico, non abb iano più a r ipetersi . 

(5-01020) 

PEZZOLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
pe rmesso che: 

la società Save, che gestisce lo scalo 
Marco Polo di Tessera, a Venezia, non 
in tende stabilire relazioni s indacal i con la 
Cisnal-Trasport i , sigla maggiormente r a p ­
presentat iva nel set tore del check-in, p u r 
avendo tale società f irmato accordi in ma­
teria con le a l t re organizzazioni ; 

l 'azienda in quest ione obbliga il p ro ­
pr io personale a tu rn i di lavoro s t raord i ­
nar io oltre i limiti consenti t i dalla legge, 
poiché i dirigenti responsabi l i da anni t ra ­
scurano di p r o g r a m m a r e adegua tamen te le 
esigenze quot id iane dello scalo; 

la Cisnal-Trasport i , cons ta ta to che 
tu t to il personale era infine giunto al l imite 
di u n corre t to r appo r to di lavoro, aveva 
p roc lama to uno stato di agitazione; 

il g ruppo dirigente della Save, guidata 
da ex-sindacalisti Cgil e da ex-politici di 
a rea progressista, si e ra appel la to alla 
commissione di garanzia prevista dalla 
legge n. 146 del 1990, configurando 
l 'astensione collettiva dallo s t r aord ina r io 
come una forma di sciopero, che di per sé 
compor ta violazione dei servizi min imi es­
senziali; 
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i dirigenti della Save, con at to p ro ­
vocatorio, h a n n o volu tamente ignorato le 
richieste della Cisnal, non r io rgan izzando 
il servizio nel senso di venire incont ro 
anche alle esigenze dei lavoratori ol tre che 
a quelle degli utent i ; tu t to ciò, nonos tan te 
vi sia stata in proposi to u n a visita da pa r te 
dell ' ispettorato del lavoro, con rilievo del­
l 'addebito; 

le n o r m e vigenti in mate r ia di lavoro, 
prevedono che lo s t r aord ina r ia n o n abbia 
carat tere di cont inui tà . La Save, cui par ­
tecipano il comune di Venezia, la regione 
e la provincia, non ha r i tenuto sino ad oggi 
di apr i re un confronto costrut t ivo con la 
Cisnal per risolvere il p rob lema da questa 
sollevato e che p e r d u r a tutt 'oggi; 

è da ri levare che molti dei dirigenti 
della Save sono ex-sindacalisti — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso questa i m p o r t a n t e società perché 
siano con essa chiari t i i cri teri e rmeneut ic i 
con cui vanno lette le n o r m e dei titoli II e 
III dello « s ta tu to dei lavoratori » e delle 
altre disposizioni vigenti in mater ia , assu­
mendo tutti quegli oppor tun i provvedi­
menti volti ad ass icurare la legittima pa r ­
tecipazione della Cisnal-Trasport i alle re­
lazioni sindacali . (5-01021) 

LANDI di CHIAVENNA. - Al Ministro 
dei beni culturali e ambientali con incarico 
per lo sport e lo spettacolo. — Per sapere -
premesso che: 

il comma 7 dell 'art icolo 10 del de­
creto-legge 8 agosto 1996, n. 439, preve­
deva che la commiss ione centra le per la 
cinematografia, di conseguenza la sotto­
commissione per la cinematografia, di con­
seguenza il comita to pe r il credi to cine­
matografico e tu t te le a l t re commissioni 
centrali e consultive pe r l 'a t t r ibuzione dei 
fondi del Fus allo spettacolo, sa rebbero 
r imaste in carica sino a l l ' insediamento 
delle nuove commissioni previste dal me­
desimo decreto-legge; 

il citato decreto-legge pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale il 26 agosto 1996, è s tato 

rei terato, nonos tan te la recente sentenza 
della Corte costi tuzionale, con il decreto-
legge 23 o t tobre 1996, n. 541; 

nessuna commiss ione consultiva di 
nuova nomina è stata, pera l t ro , insediata 
dall '8 agosto 1996 ad oggi; 

le commissioni consultive, così come 
sostituite dal p r i m o decreto-legge 8 agosto 
1996, n. 438, non h a n n o opera to , in quan to 
in stato di prorogano; 

il decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 
541, sottolinea la s t r ao rd ina r ia necessità ed 
urgenza di snellire la composizione delle 
commissioni consultive presso il d ipar t i ­
men to dello spettacolo; 

tale cri ter io di necessità e urgenza 
non è stato, pera l t ro , individuato quan to 
alla nomina dei componen t i delle nuove 
cost i tuende commissioni; 

il decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 
541, prevede il t e rmine di sessanta giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore per proce­
dere alla nomina dei m e m b r i delle nuove 
commissioni; 

sono palesi le cont raddiz ioni fra gli 
enunciat i di s t r ao rd ina r ia urgenza e ne­
cessità, posti a fondamento della re i tera­
zione del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 
439, e il blocco, di fatto dei lavori delle 
suddet te commissioni così impedendo 
l 'operatività delle disposizioni in mater ia di 
a t t r ibuzione di f inanziament i a progett i 
d'ogni t ipo nel l ' ambi to dello spettacolo de­
s t inatar io di cont r ibut i statali; 

lo s tato di grave e ingiustificata pe­
nal izzazione del m o n d o dello spettacolo e 
della cinematografia è, altresì, aggravato 
dalla s empre più invadente presenza della 
p roduz ione estera, in par t ico lare amer i ­
cana, che ha, di fatto, monopol izza to le 
sale di proiezione, senza che vi sia da pa r t e 
del legislatore i ta l iano a lcuna sensibilità 
volta a tu te la re le maes t r anze e gli opera­
tori i taliani del set tore e ciò, in par t icolare , 
median te iniziative di legge at te a garan t i re 
criteri di serio e o rd ina to sostegno anche 
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f inanziario alla p roduz ione e o alla copro­
duzione di p rodot t i i taliani da avviare nei 
circuiti nazional i ed extranazional i ; 

esistono, per tan to , evidenti preoccu­
pazioni da pa r t e del m o n d o della cu l tura 
e dello spettacolo in o rd ine alla difesa del 
p rodot to nazionale, for temente penal izza to 
anche dalla decur taz ione di c inquantase i 
miliardi di lire sui s e t t ecen toqua ran tuno 
or ig inar iamente assegnati al Fus ed ora 
destinati , nel disegno di legge f inanziaria 
del 1996, al minis tero degli affari esteri e 
della difesa; 

lo s tato di fatto, così come denun­
ciato, ha de te rmina to dal 2 agosto 1996, 
a t t raverso la sospensione de facto dell 'at­
tività delle commissioni consultive e del 
comitato per il credito, l ' accumulo di cen­
tinaia di progett i cinematografici in at tesa 
del vaglio delle commissioni consultive 
prorogate , m a de facto non operat ive — : 

se r i tenga di dover impar t i r e dispo­
sizioni urgenti affinché le suddet te com­
missioni, in regime di prorogano, abb iano 
a r iunirs i con tempestività e regolarità, al 
fine di espletare le p ropr ie funzioni smal­
tendo tu t to l ' a r re t ra to e at t ivandosi per il 
pross imo futuro; 

se r i tenga precisare quali esatti cri teri 
in tenda ado t t a re nella scelta e nella no­
mina dei component i delle commissioni ; 

se r i tenga di dover individuare nelle 
categorie dello spettacolo il pr incipale in­
ter locutore di indir izzo nella scelta dei 
component i le commissioni medes ime. 

(5-01022) 

CHIAVACCI, PEZZONI e RUZZANTE. 
— Al Ministro degli affari esteri. — Per 
sapere — premesso che: 

secondo ciò che viene r ipor ta to dalla 
s tampa, un 'appos i ta Commissione d ' inchie­
sta dell 'ONU ha predisposto u n dossier pe r 
il Consiglio di Sicurezza relativo al traffico 
di a rmi nello Zaire; 

secondo il dossier citato, i componen t i 
di commissione h a n n o ispezionato u n de­

posito di a rmi confiscate ai ribelli hutu 
infiltratisi dal R u a n d a a Kibuye, sul lago 
Kivu; 

t ra le a rmi con tenute in ques to de­
posito si t rovavano mine an t i -uomo Ts 50, 
che sa rebbero state p rodo t te nell 'Italia me­
ridionale; 

se ciò corr ispondesse al vero, sa rebbe 
un ' ape r t a violazione della mora to r i a per 
l 'esportazione di mine an t ipersona cui ade­
risce il nos t ro Paese, nonché del l 'embargo 
ado t ta to dall 'ONU nei confronti del 
Ruanda ; 

in seguito a questa scoperta, nello 
scorso 26 se t t embre 1996 det ta commis­
sione ha scri t to al Governo i tal iano per 
chiedere informazioni sulla fabbrica in cui 
s a rebbe ro state p rodo t t e le mine, i paesi 
cui esse sono state consegnate, le da te di 
consegna, nonché le par t i coinvolte nelle 
t ransaz ioni , ma a tutt 'oggi non ha ricevuto 
nessuna risposta; 

nello stesso r a p p o r t o si afferma che il 
1° agosto 1996 il Pres idente di det ta com­
missione d ' inchiesta si è incon t ra to a Nai­
robi con l 'ambascia tore i ta l iano in Kenya 
per chiedergli, t r a l 'altro, conferma di di­
chiaraz ioni a t t r ibui te a un ex minis t ro 
degli esteri di u n paese orientale, oggi 
res idente in Italia, che avrebbe pubbl ica­
men te ammesso di aver f i rmato autor iz­
zazioni per il t rans i to di a rmi dest inate alle 
ex forze governative ruandes i ; 

anche in questo caso, a una precisa 
r ichiesta scrit ta da pa r t e della Commis­
sione di poter in te r rogare l'ex minis t ro , 
non è pervenuta , da pa r t e del Governo 
i tal iano, nessuna r isposta — : 

se il Governo sia a conoscenza di tali 
notizie fornite da tale commiss ione nel 
ci tato r appor to ; 

per quali motivi non abbia p rocedu to 
a r i spondere per ben due volte alle r ichie­
ste avanzate dalla commiss ione medes ima. 

(5-01023) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SARACENI, SETTIMI e FREDDA. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

Pente Poste i tal iane ha recen temente 
emesso una serie di francobolli, ispirata ai 
mar t i r i della Resistenza, raffiguranti r i­
spet t ivamente Teresa Gullace, Aldo Fabriz i 
e Anna Magnani; 

questa mer i tor ia commemoraz ione 
manca tuttavia di un 'a l t ra figura fonda­
mentale , don Giuseppe Morosini, l 'indi-
menticabile sacerdote medaglia d 'oro al 
valore mil i tare ucciso dai nazisti, mirabi l ­
mente in te rpre ta to p ropr io da Aldo Fabriz i 
nel film « Roma città ape r t a » - : 

se, in occasione della r i cor renza del­
l 'assassinio di don Morosini, avvenuto il 3 
aprile 1944, in tenda assumere l'iniziativa 
per la emissione di u n francobollo in sua 
memor ia . (4-05187) 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 22 giugno 1993 è s tata presen ta ta 
una interrogazione pa r l amen ta re , da pa r t e 
dell 'on. De Benetti , a t t raverso la quale si 
evidenziava la d ipendenza degli informa­
tori scientifici-farmacologisti dalle dire­
zioni marketing delle aziende farmaceut i ­
che; 

nella r isposta del Ministro, del 12 
ot tobre 1993, si fa r i fer imento ad ispezioni 
del Ministero presso gli s tabil imenti di 
produzione, al fine di accer ta re l 'applica­
zione della legge che regola l'attività di 
produzione , stivaggio ed informazione 
scientifica sui farmaci, ben sapendo che la 
direzione marketing ha soventemente una 
sede diversa da quella dello s tabi l imento di 
produzione; 

in da ta 12 giugno 1993 è stata p re ­
senta ta u n a in ter rogazione al Sena to della 
Repubbl ica a t t raverso la quale si faceva 
no ta re che i farmacologisti d ipendono dai 
repar t i di marketing, interessati sol tanto 
all 'aspetto produt t ivo e commercia le ; 

nella r isposta del 12 o t tobre 1993 il 
Ministro non menz iona neppure il proble­
m a - : 

se esista dopo gli scandali ben noti, la 
volontà da pa r t e del Ministro integrato, di 
affrontare o rgan icamente il problema, as­
sumendo le iniziative necessarie perché 
s iano in t rodot te anche in Italia le dispo­
sizioni europee relative ai farmaci . 

(4-05188) 

MARTINAT. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il giorno 7 novembre 1996 le forze 
del l 'ordine di varie ques tu re d'Italia h a n n o 
compiu to u n a vasta operaz ione tesa ad 
e l iminare u n a rete di collegamenti di 
gruppi terroris t ici islamici che costitui­
scono nel nos t ro paese l 'ossatura di sup­
por to all 'ala più ol t ranzis ta dei moviment i 
integralisti algerini; 

sono stati appura t i , a t t raverso le ispe­
zioni delle forze dell 'ordine, inquietant i 
collegamenti t ra la frangia ter ror is t ica e le 
comuni tà a r a b e delle nos t re città, con in­
filtrazioni di terror is t i anche t ra gli immi­
grati definiti regolari - : 

se non intenda, alla luce di questi 
avvenimenti , provvedere u rgen temente af­
finché s iano intensificati i controlli di po­
lizia, non solo per quella fascia di immi­
grati che si r i tengono potenz ia lmente più 
esposti al compimen to di atti criminosi , m a 
anche per quegli immigra t i che, regolar­
men te censiti, possono r app re sen t a r e il 
ponte a p p a r e n t e m e n t e puli to per azioni 
ter ror is t iche di varia na tu ra . (4-05189) 

MARRAS, CICU e SCARPA BONAZZA 
BUORA. — Al Ministro della sanità. ~ Per 
Sapere — premesso che: 

l 'articolo 2 della legge 10 febbraio 
1992, n. 152, elenca t ra le attività di com-
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petenza dei dot tor i agronomi: a) i lavori e 
gli incarichi r iguardan t i la difesa fitoia-
trica, Pal imentazione e l 'a l levamento degli 
animali , nonché la conservazione, il com­
mercio e l 'uti l izzazione e la t ras formazione 
dei relativi prodot t i ; b) l 'effettuazione di 
analisi f isico-chimico-microbiologiche di 
prodot t i zootecnici e l ' in terpretazione delle 
stesse —: 

quali s iano i motivi che h a n n o por­
ta to all 'esclusione degli agronomi dalla ca­
tegoria di d ipendent i non di ruolo del 
minis tero della sani tà che, ai sensi dell 'ar­
ticolo 1 della legge n. 532 del 1996, pos­
sono essere utilizzati per far fronte all ' in­
sorgere di malat t ie infettive e diffusive 
degli animali e per ogni emergenza che 
compor t i rischi per la salute pubbl ica nel 
campo veter inario, a l imenta re e dei t ra t ­
tament i fi tosanitari . (4-05190) 

MARRAS, CICU e SCARPA BONAZZA 
BUORA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

il Ministro della sani tà ha au tor izza to 
l ' importazione di bovini provenient i dalla 
Svizzera; 

tali capi di bes t iame s a r a n n o immessi 
sul merca to i tal iano a prezzi con cui dif­
ficilmente si po t rà competere , con tut t i i 
notevoli dann i che ne consegui ranno per il 
compar to allevatoriale nazionale; 

le nuove disposizioni emana t e dal mi­
nistero della sanità, con o rd inanza del 23 
se t tembre 1996, h a n n o r idot to le misure di 
protezione da possibili infezioni da Bse su 
animali impor ta t i dalla Svizzera, non te­
nendo conto di tut t i i r ischi sani tar i che ne 
po t rebbero derivare; 

le stesse au tor i tà svizzere sono viva­
mente preoccupa te del p e r d u r a r e di casi di 
decesso di suoi cit tadini, per il m o r b o di 
Creutzfeldt Jakob; 

le autor i tà sani tar ie i tal iane non sono 
mate r ia lmente in g rado di control lare con 
efficacia gli spos tament i sul te r r i tor io na­
zionale dei capi impor ta t i ; 

ancora più difficile r isul terà effet­
t ua re il controllo sanitar io, previsto dalla 
sopraci ta ta ordinanza , sui bovini nat i da 
femmine impor ta te dalla Svizzera — : 

se non in tenda r ipr is t inare immedia­
t amen te le misure di salvaguardia adot ta te 
p r ima della sopraci ta ta o rd inanza . 

(4-05191) 

SAPONARA, DI LUCA e LA RUSSA. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

nella vicenda giudiziaria di La Spezia 
(come in molte al tre t ra t ta te in passato, ed 
anche di recente, in al tre sedi giudiziarie) 
appa re evidente agli in terrogant i l 'uso della 
carceraz ione preventiva giustificato non 
già da reali esigenze processuali , bensì 
dall 'obiettivo di o t tenere comunque con­
fessioni e, sopra t tu t to , ch iamate di correo; 

si ignorano, anzi si uti l izzano, le p re ­
carie condizioni fisiche dei detenut i (uno 
dei quali è s tato r icoverato in ospedale per 
u n a grave crisi depressiva) - : 

come giudichi il c o m p o r t a m e n t o di 
tut t i quei magistrat i che con t inuano ad 
ignorare il ca ra t te re eccezionale della cu­
stodia cautelare (sancito dalla Costitu­
zione) e le specifiche condizioni previste 
dall 'art icolo 274 c.p.p. a seguito della ri­
forma dell 'agosto 1995; 

se e quali iniziative, comprese quelle 
disciplinari, in tenda as sumere (e ciò con la 
necessaria urgenza) per impedi re che la 
carceraz ione preventiva venga usata come 
s t rumen to di pressione per acquisire ele­
ment i s t rumenta l i alla conferma dell ' im­
pianto accusator io . (4-05192) 

OSTILLIO, NOCERA e FRONZUTI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 26 ot tobre 1996 si è svolta a Teano, 
in provincia di Caserta, la cer imonia per 
c o m m e m o r a r e il 136° anniversar io dello 
storico incont ro t ra Vittorio Emanue l e II e 
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Giuseppe Garibaldi, evento di g rande e 
par t icolare significato per l 'unità nazio­
nale; 

la manifestazione ha visto un 'a l ta af­
fluenza di pubblico, regis t rando la p re ­
senza di circa diecimila persone , e ciò 
sopra t tu t to per l'alto valore is t i tuzionale 
che l 'occasione ha assunto; 

ol tre alle varie autor i tà civili, mil i tari 
e religiose, è in tervenuto anche il vice 
pres idente della Camera dei deputat i , on. 
Mastella, quale o ra tore ufficiale, nonché i 
massimi rappresen tan t i delle ist i tuzioni 
della provincia di Caserta, ad eccezione del 
prefet to di Caserta; 

tale assenza è quindi s embra t a ai più 
come frutto di precisa scelta politica — : 

quale sia la valutazione del Governo 
in mer i to ai fatti descritti; 

quali iniziative il Governo in tenda 
adot ta re in relazione all 'episodio. 

(4-05193) 

SAIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere: 

se sia vero che nel c o m u n e di Vasto 
(CH), nel popoloso quar t ie re San Paolo, in 
vicinanza di palazzi abitati e di scuole 
(mate rna e istituto tecnico industr iale) , si è 
creata di fatto una discarica abusiva di 
material i di risulta, anche pericolosi per la 
salute pubblica, come pezzi di cope r tu ra di 
tetti, detrit i e condot te di eternit, che, come 
è noto, sono ricchi di fibre di amian to , 
potenzia lmente cancerogene; 

quali iniziativa in tenda a s sumere il 
Governo, se ciò fosse vero, pe r fare in 
modo che tale discarica abusiva venga im­
media tamente bonificata, onde evitare r i­
schi potenziali alla salute degli abi tant i 
della zona e di giovani s tudent i che fre­
quen tano le scuole succitate. (4-05194) 

SAIA. — Al Ministro per i beni culturali 
ed ambientali. — Per sapere - p remesso 
che: 

molte associazioni cul tural i del co­
m u n e di Ortona (Chieti) h a n n o preso po­

sizione con t ro la decisione del l 'ammini­
s t razione comunale di eseguire lavori di 
cos t ruzione di un ascensore nel palazzo 
Farnese , finalizzati alla r imozione delle 
ba r r i e re archi te t toniche; 

le motivazioni che h a n n o spinto le 
associazioni culturali a manifes tare il loro 
dissenso dalla scelta, concretizzatosi anche 
con l'invio di numerose cartol ine esplica­
tive del p rob lema al Ministro competente , 
r is iedono nel fatto che i lavori, così come 
concepiti , danneggerebbero in m o d o grave 
a lcune s t ru t tu re e la pregevole scala r ina­
scimentale del palazzo, che risale al XV 
secolo, senza pera l t ro raggiungere a pieno 
l'obiettivo che ci si p ropone in quan to 
l 'ascensore non ar r iverebbe comunque al 
p iano sottotetto; 

l 'at tuale posizione con t ra r ia a questo 
proget to non cont ras ta con l 'urgenza di 
r imuovere le ba r r i e re archi te t toniche, 
obiettivo, comunque necessario, per il 
quale po t rebbero essere s tudiate soluzioni 
al ternat ive che non al ter ino la peculiari tà 
del pa lazzo - : 

se non in tenda intervenire, a t t raverso 
la sovr in tendenza regionale per i beni ar ­
tistici ed architet tonici dell 'Abruzzo, per 
valutare se esistano effettivi rischi che, con 
la messa in opera dei suddet t i lavori, il 
suddet to palazzo Farnese di Or tona venga 
rovinato; 

se esistano soluzioni alternative, 
m e n o dannose per le peculiar i tà archi te t­
toniche del palazzo, per r innovare comun­
que le ba r r i e re archi te t toniche al l ' interno 
della s t ru t tu ra . (4-05195) 

ALOI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
— premesso che: 

ai sensi dell 'articolo 3 della legge 3 
luglio 1984, n. 301, i funzionari statali 
vincitori di concorso per titoli f requentano 
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u n corso di p r epa raz ione alle funzioni 
dirigenziali presso la scuola super iore della 
pubblica amminis t raz ione : 

tali corsi, a differenza di altri, ven­
gono tenuti esclusivamente presso la sede 
principale della scuola super iore della 
pubblica amminis t raz ione , in Caserta; 

numeros i resident i in ogni regione 
sono i par tec ipant i a suddet t i corsi, onde la 
gran pa r t e di essi viene a subire, d u r a n t e 
la missione a Caserta, non indifferenti di­
sagi personal i e familiari, dovuti alla di­
s tanza dalla p rop r i a abi tuale d imora ; 

ope rano in Roma, Reggio Calabria, 
Acireale e Bologna a l t re t tan te sedi della 
cennata ist i tuzione formativa, che si sono 
distinte per l 'elevatissimo livello tecnico-
cul turale dell 'offerta formativa — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o organizzare 
anche il corso di formazione dirigenziale 
in forma decen t ra ta presso tu t te le sedi 
della scuola super iore della pubbl ica am­
minis trazione, in s intonia con la legittima 
esigenza di tu t te le sedi della scuola supe­
r iore di o t tenere un r iconoscimento con­
sono alla p ropr ia qualificazione, in linea 
con le is tanze di r i spa rmio della spesa 
pubblica per indenni tà di missione e, n o n 
ult imo, nel mass imo possibile r ispet to delle 
necessità individuali dei funzionari e delle 
loro famiglie. (4-05196) 

LECCESE. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che 
sono stati real izzat i protot ip i di divise mi­
litari per le donne ; 

delle uniformi si sono occupat i i tec­
nici del corpo di commissar ia to dell 'eser­
cito; 

agli at tual i protot ipi si è arr ivat i dopo 
numeros i tentativi, por ta t i avanti dal 1981, 
poi accantonat i ; 

i t re manichin i a t tua lmen te realizzati 
dall 'esercito sa rebbe ro custoditi a l l ' in terno 
della case rma « Bianchi » di Roma; 

la nos t ra legislazione ancora non p re ­
vede l ' ingresso delle donne nelle forze ar­
ma te —: 

chi abbia au tor izza to gli studi sulle 
divise femminili; 

q u a n t o sia costato al cont r ibuente il 
d u r o lavoro di tecnici, du ra to quindici 
anni ; 

come in tenda intervenire sulla enne­
sima vicenda di sprechi al l ' interno del bi­
lancio della difesa. (4-05197) 

STRAMBI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

la notifica delle cartelle esattoriali 
r i en t ra t r a gli obblighi fondamental i per i 
concessionari del servizio di riscossione dei 
t r ibut i ed è regolamenta ta da precise 
n o r m e di legge; da u n a corre t ta notifica si 
c reano le condizioni ott imali per contr i ­
buent i ed enti impositori ; 

r isulta che, su scala nazionale, molti 
t i tolari del servizio di esazione dei t r ibut i 
non r i spe t tano le disposizioni di legge re ­
lative al l 'assunzione di personale da adi­
bire alle mans ioni di notifica, de termi­
n a n d o u n notevole contenzioso t ra le par t i 
sociali, con non pochi dann i per l 'erario. 
Molti concessionari , infatti, ut i l izzano per­
sonale con r appo r to di lavoro au tonomo, 
anziché subord ina to ; 

q u a n t o sopra è in palese cont ras to 
con gli articoli 100 e l 'articolo 102 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 43 del 1998 che regolamenta l ' intera 
mater ia ; 

tale art icolo tes tua lmente recita: 
« l'ufficiale di riscossione esercita le fun­
zioni nel l 'ambito dei comuni compres i nel 
te r r i tor io (....) alle d ipendenze del conces­
s ionar io (...) ». Tale previsione, dunque , 
esclude qualsiasi forma di utilizzo al ter­
nativo a quello espressamente previsto; 

l 'articolo 25 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 602 del 29 set­
t embre 1971, inoltre, prescrive che la no-
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tifica delle cartelle è eseguita dai messi 
notificatori del l 'esat toria e non, quindi , da 
personale es t raneo all 'azienda; 

del resto, lo stesso minis tero delle 
finanze, con r isoluzione n u m e r o 
1/3.320/14 del 25 gennaio 1989, ha r ibadi to 
tale previsione, a f fermando che non ap­
pare possibile a lcuna deroga in meri to ; 

l 'utilizzo di messi notificatori con 
r appor to a u t o n o m o compor ta , t r a l 'altro, 
una macroscopica evasione contributiva; 

inoltre molte p rocu re della Repub­
blica ( trat tasi infatti di fattispecie di reato) 
sono interessate dagli ispet torat i del lavoro 
e dagli uffici legali dell 'Inps; 

infine, le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto, in simili casi, l 'applica­
zione dell 'articolo 20 let tera e) del decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 43 del 
1988 che prevede la decadenza del con­
cessionario; 

il concessionario, infatti, incorre nella 
decadenza qua lora risulti inadempiente 
agli obblighi derivanti dalle leggi in mater ia 
di lavoro e previdenza - : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
per po r re fine a q u a n t o indicato, e risol­
vere una s i tuazione insostenibile, all 'in­
te rno di un c o m p a r t o di es t rema delica­
tezza e che va gestito con la mass ima 
t rasparenza ed efficienza. (4-05198) 

ALOI e FILOCAMO. - Al Ministro del 
tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

la legge n. 87 del 1994 ha sancito il 
dirit to per tutt i i d ipendent i statali collo­
cati in congedo t ra il 1° gennaio 1984 ed il 
30 novembre 1994 ad o t tenere la ril iqui­
dazione del l ' indennità integrativa speciale; 

il prefissato ca lendar io dei tempi di 
r i l iquidazione - scaglionati a seconda delle 
date di avvenuto pens ionamen to — ha già 
subito, per iniziativa del Governo, uno 
sl i t tamento di un a n n o nel corso del 1995; 

il disegno di legge finanziaria, per il 
1997, in corso di approvazione, prevede un 
ul ter iore rinvio annua le delle p rocedure di 
r i l iquidazione obbligatorie per legge - : 

se non ri tenga che l 'atteggiamento 
seguito dal Governo nell 'affrontare il p ro­
blema dell 'applicazione della legge n. 87 
del 1994 evidenzi non t rascurabi l i que­
stioni moral i e di metodo, con riflessi di 
valutazione negativa in mer i to alla corret­
tezza ed al pun tua le r ispet to delle norme , 
che sempre dovrebbe ispirare l 'azione del­
l'esecutivo; 

se non ri tenga necessario evitare il 
paventa to ul ter iore s l i t tamento della ri­
l iquidazione, onde non sacrificare ingiu­
s tamente i r iconosciuti diritti di tant i 
pensionati , i quali h a n n o già subito pa­
lesi d ispar i tà di t r a t t a m e n t o r ispetto ad 
altri colleghi che sono r imast i esenti 
dai cennat i rinvìi. (4-05199) 

DETOMAS. — Al Ministro della sanità. 
— Per conoscere — premesso che: 

esiste u n a inaccettabile dispari tà di 
t r a t t a m e n t o fra laureat i del ruolo ammi­
nistrat ivo e laureat i del ruolo sanitario, 
professionale e tecnico in forza del servizio 
sani tar io nazionale . Infatti, gli opera tor i 
laureat i del ruolo amminis t ra t ivo (nelle 
discipline di g iur isprudenza , economia e 
commercio , scienze politiche, eccetera), 
collocati ai livelli 7°, 8° e 8°-bis sono le 
uniche professionali tà r imaste escluse 
dalla dirigenza; 

la quest ione è s ta ta affrontata, in sede 
di r innovo del cont ra t to , solo a t t raverso 
due dichiarazioni a verbale: la n. 3 (Con­
fedir) e la n. 6 (Cgil-Cisl-Uil-Confedir-Ci-
da). Infatti con la sottoscrizione del nuovo 
cont ra t to della dirigenza, le categorie so­
praci ta te sono le uniche professionalità 
laurea te ad essere r imas te a l l ' in terno del 
compar to ; 

il nuovo model lo organizzativo del 
servizio sani ta r io pubbl ico in t rodot to dai 
decreti legislativi n. 502 del 1992 e n. 517 
del 1993, nel d a r e u n ' i m p r o n t a aziendali-
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stica al set tore at t r ibuisce al l 'area profes­
sionale amminis t ra t iva u n a maggiore re ­
sponsabilità, accen tuando in questo modo 
il disagio della dispar i tà di cui sopra, in­
t rodot ta dal decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 761 del 1979; 

evidentemente per poter efficace­
mente affrontare il p rob lema di da re 
nuova regolamentaz ione di t r a t t a m e n t o 
giuridico ed economico ai laureat i a m m i ­
nistrativi, ci si dovrà confrontare con il 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
ministr i 21 aprile 1994, n. 439, (regola­
mentaz ione dell 'accesso alla qualifica di 
dirigente) e con il decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 9 maggio 1994, n. 487 (il 
quale disciplina l 'accesso agli impieghi 
nelle pubbl iche amminis t raz ion i e le forme 
di assunzione nei pubblici impieghi); 

se non ri tenga necessar ia una t empe­
stiva iniziativa volta a consent i re ai lau­
reati in discipline giuridiche, economiche 
od equipollenti l 'accesso alla dir igenza am­
ministrat iva del SSN, consentendo al lau­
rea to già incar icato nel ruolo ammin i s t r a ­
tivo l 'automatico inser imento nella diri­
genza amminis t ra t iva per evidenti motivi 
di equità. (4-05200) 

BRUNETTI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

è in a t to nella città di Cosenza un 
duro scont ro pol i t ico-amminis t ra t ivo che 
inquieta l 'opinione pubblica, che registra 
un sempre maggiore depaupera r s i del 
clima democrat ico . Punto specifico di acu­
t izzazione in queste se t t imane del dibat­
tito, che investe cr i t icamente l ' amminis t ra­
zione comunale , è costi tuti to dal f inanzia­
mento comuni ta r io , di impor to comples­
sivo par i a q u a r a n t a mil iardi di lire, 
nel l 'ambito dell 'iniziativa comuni ta r i a Ur-
ban, per la contestata regolari tà dei cri teri 
di scelta delle commissioni giudicatrici de­
gli appal t i -concorso da pa r t e di quel l ' am­
minis t raz ione comunale , cui viene addebi ­
tato il fatto di non avere t enu to conto del 
det ta to previsto dall 'art icolo 21 della legge 
216/1995; 

una serie di passaggi nell'iter a m m i ­
nistrat ivo (che h a n n o pers ino registrato u n 
p r o n u n c i a m e n t o del Tar Calabria) si sono 
intrecciat i con un pa re re dell'ufficio legi­
slativo del Ministero dei lavori pubblici e, 
pare , con giudizi espressi da esponent i del 
Consiglio super iore del minis tero mede­
simo, cont ras tant i t ra loro, che ingarbu­
gliano ancor più la si tuazione —: 

se, di fronte ad una si tuazione così 
equivoca e degradata , non ri tenga di dover 
intervenire, con gli s t rument i che ha a 
disposizione, per fare chiarezza in ques ta 
s i tuazione nebulosa e carica di dubbi; 

se in tenda chiar i re il ruolo che h a n n o 
avuto nella vicenda le s t ru t tu re central i del 
Ministero e precisare quali iniziative in­
tenda assumere onde garant i re , per la 
pa r t e di competenza, t r a spa renza e ri­
spet to delle leggi. (4-05201) 

STUCCHI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

nel lon tano 1967, presso la II sezione 
civile del t r ibunale di Bergamo, in da ta 6 
aprile, veniva ca lendar izzata la p r ima 
udienza relativa alla causa Locati e Scar-
pellini/Scarpellini, relativa ad una disputa 
sulla suddivisione della propr ie tà di un 
bene immobi le sito nel comune di Verdel-
lino (Bergamo); 

da al lora si sono succedute a r ipeti­
zione più di 80 udienze che, quasi tu t te 
immed ia t amen te aggiornate o rinviate a 
da ta successiva, non h a n n o ancora per­
messo di a r r ivare ad una sentenza defini­
tiva; 

in u n Paese che si vuole definire 
« civile » non appa re tollerabile che i cit­
tadini debbano aspet tare t r en ta anni per 
o t tenere u n p ronunc i amen to definitivo da­
gli organi della giustizia - : 

se sia a conoscenza del fatto in og­
getto; 

se non ri tenga o p p o r t u n o avviare 
un ' ispezione per verificare l'iter della que­
stione in oggetto; 
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se non ritenga che, t ra le cause che 
hanno por ta to alla s i tuazione descri t ta in 
premessa possa avere par t ico lare rilievo la 
grave carenza di organico degli uffici giu­
diziari di Bergamo, p rob lema o rami incan­
crenito su cui il Ministero si è più volte 
impegnato ad intervenire, senza successi­
vamente man tene re gli impegni assunti . 

(4-05202) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere — premesso che: 

la legge 19 luglio 1993, n. 237, di 
conversione del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 148, all 'articolo 1, c o m m a l-bis, ha 
previsto l 'assunzione, a carico dello Stato, 
delle garanzie concesse dai soci di coope­
rative agricole a favore delle stesse nel caso 
in cui sia stata p rev iamente accer ta ta l'in­
solvenza; 

con decreto minister iale 2 o t tobre 
1995 sono stati approvat i i r isultat i delle 
istruttorie svolte sulle is tanze p resen ta te ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a l-bis della 
legge n. 237 del 1993; 

pur in presenza di u n a g radua tor ia 
approvata e pubblicata , le disposizioni ci­
tate della legge n. 237 del 1993 n o n h a n n o 
avuto a t tuazione — : 

quali siano i motivi che de t e rminano 
il r i ta rdo nella definizione dell'iter a m m i ­
nistrativo del provvedimento in oggetto; 

se r i sponda al vero che l 'Unione eu­
ropea abbia bloccato, a t t raverso gli organi 
competenti , l 'a t tuazione delle disposizioni 
previste dall 'art icolo 1, c o m m a l-bis della 
legge 237 del 1993 e qual i iniziative, in caso 
affermativo, il Governo abbia in t rapreso 
presso l 'Unione europea; 

quali azioni si r i tenga di i n t r ap ren ­
dere per l 'esecuzione delle disposizioni 
previste dall 'art icolo 1, c o m m a l-bis della 
legge 237 del 1993. (4-05203) 

JERVOLINO RUSSO, MASELLI, MO­
RONI, BIELLI, PISTONE, DANIELI, LU­

CIDI, SCOZZARI, PISCITELLO, VAL-
PIANA, SAIA, NOVELLI, GAMBALE, 
MANTOVANI, PISAPIA, MAURA COS-
SUTTA, NARDINI, EDO ROSSI, MUZIO, 
MARCO FUMAGALLI, STRAMBI, BUFFO, 
DALLA CHIESA, PECORARO SCANIO, 
ORTOLANO, MICHELANGELI, BRU­
NETTI, SCALIA e LECCESE. - Ai Ministri 
per la solidarietà sociale, del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'interno. — Per sa­
pere - p remesso che: 

il fondo istituito presso l 'Inps dal l 'ar­
ticolo 13 della legge n. 943 del 1986 « allo 
scopo di ass icurare i mezzi economici per 
il r impa t r io del lavoratore ext racomuni ta­
rio che ne sia privo », in te ramente costi­
tui to da contr ibut i obbligatori versati dai 
soli lavoratori ex t racomuni tar i nella mi­
sura dello 0,50 per cento della re t r ibu­
zione, r isulta a m m o n t a r e ad oltre cento­
c inquan ta mil iardi di lire; 

det to fondo risulta essere s tato stor­
na to dall ' Inps per coprire al tre voci di 
bilancio, essendo stato usato solo in poche 
decine di casi per il r impa t r io di lavoratori 
s t ranier i viventi o deceduti , sia per la 
scarsa informazione sulla sua esistenza e 
finalità, sia per le restr izioni burocra t i che 
circa la sua fruibilità (requisiti della cer­
tificazione dell ' indigenza e di un regolare 
r appor to pregresso di lavoro) - : 

quali sia l 'esatto a m m o n t a r e del 
fondo, la sua at tuale finalizzazione, il nu­
mero dei casi nei quali esso sia s tato usa to 
per la finalità originaria e l ' ammonta re del 
relativo esborso, e le ragioni che abb iano 
legittimato un uso diverso, da pa r t e del-
Plnps, di fondi vincolati per legge ad u n a 
precisa ed univoca finalità; 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
indot to il minis tero del lavoro e l 'Inps ad 
in t rodur re restr izioni non previste dalla 
legge (ad esempio, con la circolare Inps 
n. 204 del 5 agosto 1992), circa i requisi t i 
per l 'accesso ai benefìci previsti nell ' istitu­
zione del fondo; 

se non si r i tenga auspicabile l 'aboli­
zione di tale « prelievo forzoso », in q u a n t o 
cont raddi t tor io con i princìpi di egua-
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glianza di t r a t t a m e n t o e di re t r ibuz ione 
sanciti dalle Convenzioni Oil e dalle leggi 
vigenti; 

se comunque , alla luce di un 'espe­
r ienza o rmai decennale , non si consideri 
necessario abolire le restr iz ioni circa i re­
quisiti per la fruibilità del fondo, esten­
dendo anzi quest 'u l t ima ai familiari di 
p r imo grado conviventi con il lavora tore 
s t raniero in Italia; 

se non sia ipotizzabile, in at tesa del­
l 'abrogazione della cont r ibuzione , un uso 
estensivo dei fondi giacenti presso l 'Inps a 
beneficio dei lavoratori s t ranier i in senso 
lato, cioè non solo per l 'agevolazione del 
r impatr io , ma anche per intervent i di na­
tu ra sociale, assistenziale ed alloggiativa in 
favore dei lavoratori ex t racomuni ta r i , an­
che prevedendo gli oppor tun i intervent i 
normativi . (4-05204) 

PISCITELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

ai sensi dell 'art icolo 29 del decre to 
legislativo n. 545/1992 «il Pres idente del 
Consiglio dei ministr i esercita l 'alta sorve­
glianza sulle commissioni t r ibu ta r i e e sui 
giudici t r ibutar i . Il Pres idente del Consiglio 
dei ministr i e il Ministro delle finanze.. . 
possono fare le comunicazioni che r i ten­
gono oppor tune al Consiglio di p res idenza 
(della giustizia t r ibutar ia) »; 

t ra i component i delle nuove com­
missioni t r ibutar ie , quasi tutt i , e c o m u n q u e 
moltissimi, si t rovano per l 'attività da loro 
svolta o per quella svolta da qua lche loro 
pross imo congiunto, in s i tuazione di evi­
dente incompatibil i tà; 

stabilisce, infatti, l 'articolo 8, c o m m a 
1 del decreto legislativo n. 545/1992, che 
« Non possono essere componen t i delle 
commissioni t r ibutar ie , finché p e r m a n g o n o 
nell 'esercizio delle rispettive funzioni o at­
tività professionali: (...) m) coloro che sono 
coniugi o paren t i fino al secondo grado o 
affini in p r imo grado di coloro che sono 
iscritti negli albi professionali o negli elen­

chi di cui alla le t tera i) nella sede della 
commissione t r ibu ta r ia o che comunque 
eserci tano dinanzi alla stessa ab i tua lmente 
la loro professione »; 

le commissioni t r ibutar ie , pe rò - al­
meno fino a q u a n d o non v e r r a n n o istituiti 
giudici a t empo pieno — non possono ri­
nunc ia re a l l 'apporto di tant i professionisti 
(avvocati, commercialist i , ragionieri , ecce­
tera) , anche se, per la credibili tà della 
giustizia, debbono essere r imosse tut te 
quelle si tuazioni che impediscono ai giu­
dici non solo di essere, m a anche di ap­
par i re , indipendent i e imparzia l i ; 

l ' accer tamento delle singole situazioni 
di incompatibi l i tà e le conseguenti delibe­
razioni di decadenza, ovviamente, sono di 
competenza del Consiglio di pres idenza 
della giustizia t r ibutar ia , m a il Presidente 
del Consiglio dei ministr i e il Ministro delle 
finanze non possono esimersi dall 'affron-
ta re una quest ione di tale ri levanza - : 

se non r i tengano oppor tuno , al fine di 
favorire una maggiore legalità, comunicare 
al consiglio di pres idenza della giustizia 
t r ibu ta r ia la posizione del Governo in re­
lazione alla normat iva vigente - art icolo 8, 
lettere i) e m), del decre to legislativo 
n. 545/1992 —, la quale, fino a q u a n d o non 
verrà modificata, deve essere corre t ta­
men te applicata; 

se non r i tengano o p p o r t u n a e urgente 
una modifica del l 'a t tuale normat iva in 
m o d o da consent i re espressamente e legit­
t imamen te ai professionisti (avvocati, com­
mercialisti , ragionieri , eccetera) di svolgere 
anche funzioni di giudici t r ibutar i , ma 
sol tanto in Commissioni provinciali o re ­
gionali si tuate in regioni diverse da quella 
in cui sono iscritti in albi o ruoli o elenchi 
professionali o da quella nella quale svol­
gono ab i tua lmente la loro professione. 

(4-05205) 

GIACCO, SBARBATI, DUCA e GAL-
DELLI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel corso del 1996, nella provincia di 
Ancona, si è regis trata u n a progressiva 
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r iduzione di personale della polizia di 
Stato nel servizio di control lo dei te r r i to­
rio, compito fondamenta le per la sicurezza 
e l 'ordine pubblico; 

ciò deriverebbe da u n a serie di di­
sfunzioni riferibili alla m a n c a n z a di per­
sonale, in q u a n t o nella ques tu ra di An­
cona, compres i i qua t t ro commissar ia t i di 
Jesi, Fabr iano , Sanigallia, ed Osimo, su u n 
organico di circa t recento uomini previsti, 
operano a t tua lmente solo duecentoqua-
ran ta agenti, e all ' insufficenza di r isorse 
finanziarie per la gestione logistica delle 
attività di polizia; 

p u r in presenza di queste difficoltà si 
verifica che: a) sono stati effettuati circa 
duecento servizi di scorta (alcuni della 
dura ta di sette-otto giorni), con l 'impiego 
di oltre seicento uomini ; b) gli uomini e i 
mezzi vengono impiegati per servizi di 
controllo di esercizi commercial i , consi­
stenti nella verifica delle esposizioni di 
licenza, di t enu ta di registri di magazzino 
di cara t te re igienico-sanitario, servizi che 
più p rop r i amen te po t rebbero essere svolti 
da altri corpi dello Stato o dai vigili u rbani ; 
c) in con t ro tendenza r ispet to all ' indirizzo 
p receden temente seguito, si sta impiegando 
sempre più personale di polizia in compiti 
amministrat ivi , che po t rebbero essere 
svolti da personale civile; 

tu t to ciò determina , ol tre a quan to 
sopra indicato, il blocco di interi filoni di 
indagini, men t r e si registra un notevole 
aumen to di azioni cr iminose, ol tre ad una 
crescita di pericolosità dei singoli fatti, 
s intomo dell ' infiltrazione sia della crimi­
nalità organizzata , sia di bande isolate, che 
t rovano nell 'insufficiente control lo del ter­
r i torio e nella quasi inesistente iniziativa di 
attività investigativa e di contras to , i mag­
giori alleati per prol i ferare — : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti 
e quali urgenti provvedimenti in tenda in­
t r ap rende re per una loro positiva solu­
zione. (4-05206) 

PEZZOLI e SCARPA BONAZZA 
BUORA. — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica e di 

grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la seconda sessione 1995 per l'abili­
tazione di Sta to all 'esercizio della l ibera 
professione di dot tore commercial is ta si è 
svolta all 'Università di Ca' Foscari di Ve­
nezia il 27 novembre 1995 e 28 novembre 
1995; 

a tale esame si sono presenta t i 422 
candidat i alla p r i m a prova (prova di ra ­
gioneria), m e n t r e alla seconda (prova di 
diritto), i candidat i sono stati 417, per un 
totale quindi di 839 elaborat i da correggere 
da pa r t e della Commissione esaminatr ice: 

per la correz ione di detti e laborat i 
la commiss ione d 'esame si è r iuni ta nei 
giorni: 5 febbraio 1995: dalle ore 9 alle ore 
16, per un totale di ore sette; 12 febbraio 
1995: dalle ore 9 alle ore 16, per u n totale 
di ore sette; 1° m a r z o 1995: dalle ore 9 alle 
ore 17, per un totale di ore otto; 4 m a r z o 
1995: dalle ore 9 alle ore 17, per u n totale 
di ore otto; il tu t to per un totale di ore 
t ren ta ; 

dai verbali non r i su l tano pera l t ro evi­
denzia te pause di sor ta per r is tori di vario 
tipo, che verosimilmente dovrebbero essere 
state fatte, se non a l t ro per la consuma­
zione dei pasti; 

suddividendo quindi le t r en ta ore per 
o t tocento t rentanove elaborat i da correg­
gere, r isul ta che la suddet ta commiss ione 
ha dedicato pe r la correz ione di ogni sin­
golo e labora to il t e m p o medio di due mi­
nut i e qua lche secondo e che, in questo 
tempo, sono compres i le t tura dell 'elabo­
rato, con relativa correzione, s tesura del 
giudizio ed a t t r ibuz ione del voto relativo!!; 

le fotocopie dei compit i consegnati ai 
r ichiedent i appa iono del tu t to prive di cor­
rezioni e quindi in bianco; 

i candidat i n o n ammess i alle prove 
orali, ancora oggi (e quindi a dis tanza di 
ben sei mesi) n o n sono in possesso, p u r 
avendone fatto regolare r ichiesta ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, sulla 
t r a spa renza amminis t ra t iva , della docu-
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mentazione completa per espletare even­
tuali azioni legali (a tutt 'oggi n o n sono stati 
consegnati i verbali relativi ai giudizi sulle 
prove scritte) - : 

se non sia oppor tuno , in re lazione ai 
fatti esposti, avviare un ' indagine minis te­
riale presso la suddet ta commiss ione 
d 'esame di Stato, intesa a verificare se 
l 'operato della stessa sia s ta to regolare alla 
luce di una serie di c i rcostanze poco « t ra ­
sparent i » messe in at to, a q u a n t o risulta 
agli interroganti , dalla sudde t ta Commis­
sione nei confronti dei candidat i , quali ad 
esempio: a) le segretarie dell'ufficio esami 
di Stato dell 'università di Venezia h a n n o 
dato disposizioni « e r r a t e » ai candidat i 
circa la da ta dell 'esposizione dei r isultati 
delle prove scritte; b) i r isultat i dei candi­
dati ammessi alla prova orale e r ano esposti 
senza a lcuna votazione; c) i commissar i 
hanno inoltre t rascr i t to sulle buste degli 
elaborati consegnati dai candidat i i nomi 
degli stessi pregiudicando l ' anonimato de­
gli aspiranti e conseguentemente pe rmet ­
tendo di evidenziare i nomi di eventuali 
candidat i p robab i lmente « eccellenti »; d) il 
t empo medio di correzione, seppure in 
bianco, è asso lu tamente insufficiente r i­
spetto al contenuto di ogni singolo elabo­
rato, che va letto, corre t to , e giudicato con 
giudizio scritto, r i co rdando che i candidat i 
sono persone muni te di laurea, e per il 
quale e rano state concesse sette ore per lo 
svolgimento delle prove e queste, nella 
media, si p resen tavano assai e labora te e 
corpose nel contenuto . (4-05207) 

LA MALFA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la regione Lazio, sin dal 1985, ha 
approvato e finanziato, per complessivi 
5.250.000.000 di lire, il p r o g r a m m a di com­
ple tamento e di sviluppo dell 'ospedale San­
tissimo Salvatore di Pa lomba ra Sabina; 

i relativi lavori, già appal ta t i , furono 
bloccati dalla regione Lazio in q u a n t o l'im­
por to complessivo degli stessi e ra super iore 
ai f inanziamenti concessi; 

la Usi R m G, su indicazione della 
regione Lazio, affidava con a t to delibera­
tivo l ' incarico al l 'archi te t to Orazio Capor ro 
per la redaz ione di u n nuovo proget to 
r appo r t a to alle nuove esigenze e alle di­
sponibili tà f inanziarie; 

in da ta 25 se t t embre 1996 l 'architet to 
Capor ro ha consegnato alla direzione ge­
nerale della Usi R m G u n a bozza di p ro ­
getto, r eda t t a su indicazione della stessa 
Usi R m G, che prevede complessivamente 
147 posti letto così suddivisi: 50 chirurgia, 
50 medicina, 25 or topedia , 22 riabilita­
zione; 

numeros i cit tadini resident i nel com­
prensor io Sab ino-Tibur t ino-Nomentano 
preferiscono essere ricoverati presso 
l 'ospedale Sant iss imo Salvatore, per l'effi­
cienza, la mode rn i t à e la vicinanza dello 
stesso alle loro res idenze; 

l ' amminis t raz ione provinciale di 
Roma, con il p ieno sostegno dei sindaci 
interessati , ha f inanziato per complessivi 
t re mil iardi e c inquecento milioni, la si­
s temazione della s t r ada provinciale « Cin­
que Sassi », al fine di facilitare il collega­
men to più celere della s t ru t tu ra ospeda­
liera di Pa lombara e di quelle esistenti 
presso il c o m u n e di Guidonia-Montecel io; 

è gravissima la decisione della Usi R m 
G, adot ta ta senza a lcun coinvolgimento 
della conferenza dei s indaci e delle orga­
nizzazioni sindacali , di t rasfer i re il r epa r to 
di chirurgia al l 'ospedale Sant iss imo Salva­
tore di Pa lombara Sabina presso l 'ospedale 
di Montero tondo; 

è e n o r m e il disagio ed il profondo 
sconcerto c rea to t ra le popolazioni dei 
comuni di P a lomba r a Sabina e di Guidonia 
Montecelio dalla decisione di ch iudere le 
chirurgie del l 'ospedale Sant iss imo Salva­
tore presa dalla ammin i s t r az ione ; 

m a n c a u n p iano di r i fer imento regio­
nale ed in a l t re c i rcostanze non si è prov­
veduto a ch iudere l 'esercizio di divisioni di 
piccoli ospedali ; 

esiste u n f inanz iamento di c inque mi­
liardi duecen toc inquan ta mil iardi per il 
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comple tamento e la r i s t ru t tu raz ione del­
l 'ospedale - : 

se in tenda o m e n o intervenire sulla 
vicenda per la tutela delle popolazioni in­
teressate, tutela che r ichiede la presenza 
nel ter r i tor io di s t ru t tu re idonee ed au to-
sufficienti; 

quali misure in tenda ado t ta re perché 
l 'ospedale Sant iss imo Salvatore di Palom­
bara Sabina venga comple ta to in tempi 
quan to più possibile ravvicinati, s tante la 
disponibilità di mezzi f inanziari occorrent i 
per il suo comple tamento . (4-05208) 

COSTA e LEMBO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

è stata disposta dalla magis t ra tu ra 
la scarcerazione di Michele Iannello, 
uno degli assassini del bambino amer i ­
cano Nicholas Green colpito da p iombo 
mafioso il g iorno 29 se t tembre 1994 
lungo l 'autos t rada Napoli-Reggio Cala­
bria. Michele Iannel lo è r isul ta to appa r ­
tenere ad u n a cosca mafiosa pericolosa 
e risulta, egli stesso, au to re delle peg­
giori imprese cr iminal i compiute da 
detta organizzazione —: 

quali s iano le ragioni della inopina ta 
scarcerazione che non solo crea preoccu­
pazione nell 'opinione pubblica m a che di­
sorienta le Forze del l 'ordine impegnate in 
una duriss ima lotta a cr iminali i quali 
t roppo spesso - dopo non molti mesi di 
carcerazione preventiva — vengono scarce­
rat i f rus t rando il lavoro dur iss imo (che 
talvolta ne met te a repentagl io la vita) degli 
agenti della pubbl ica s icurezza e dei cara­
binieri. (4-05209) 

MASSIDDA, CICU, CUCCÙ, MARRAS, 
ACIERNO, TARDITI e ALEFFI. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

il 30 novembre ed il 31 d icembre 1996 
scadranno in Sardegna ta luni progett i per 
lavori socialmente utili che impiegano ri­
spett ivamente 963 e 1.240 lavoratori ; 

m a n c a ad oggi qua lunque indicazione 
su intervent i amminis t ra t iv i e f inanziari 
dirett i a r innovare i progetti in scadenza; 

è di fondamenta le impor t anza che, 
come già avvenuto in precedenza, s iano 
adot ta t i provvedimenti in favore di regioni 
con gravi p roblemi sociali, come è indub­
b iamente quella sarda, ca ra t te r izza ta da 
una disoccupazione che ha raggiunto la 
soglia d r a m m a t i c a del 25,8 per cento sulla 
popolazione in età di lavoro; 

sa rebbe d r a m m a t i c o per la Sardegna 
il venir meno, en t ro il pross imo mese di 
d icembre , di una fonte di reddi to per due­
mila famiglie — : 

se non si r i tenga asso lu tamente indi­
spensabile intervenire con misure urgenti , 
amminis t ra t ive e finanziarie, per assicu­
r a r e il r innovo delle attività per lavori 
socialmente utili in scadenza in Sardegna 
il 30 novembre ed il 31 d icembre 1996. 

(4-05210) 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

il signor Alessandro Volpi, in seguito 
a r icovero presso l 'ospedale di Città di 
Castello per una febbre alta, viene sotto­
posto al test Hiv senza che a lcuno ne abbia 
prevent ivamente chiesto il consenso, e, 
dunque , cont ravvenendo alle disposizioni 
convenute nell 'art icolo 5 della legge 135 del 
1990; il test reca esito positivo, m a nessuna 
firma del medico responsabile; 

dal l 'ospedale della città t rapela la no­
tizia della sua mala t t ia e, nel l 'arco di poco 
tempo, è costret to a ch iudere i negozi di 
abbigl iamento di cui è t i tolare, a causa 
della richiesta, da pa r te di tut t i i fornitori , 
di pagamen to ant ic ipato e del rifiuto di 
fornire la merce stessa; anche i suoi fa­
mil iar i subiscono cont inue vessazioni sotto 
forma di razz ismo e di emarginazione; 

u n a n n o e mezzo pr ima, pe ra l t ro il 
signor Volpi ha effettuato un test Hiv 
presso u n labora tor io di Citta di Castello, 
che ha da to esito negativo; 
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il signor Volpi sporge dunque , denun­
cia; si affida alla s t ampa locale e riceve 
l'appoggio della regione Umbria , a t t raverso 
la quale scopre che nessun labora tor io 
nella regione ha effettivamente il pe rmesso 
di effettuare il test Hiv; 

l ' intol leranza nei confronti dei mala t i 
di Aids si accompagna p u r t r o p p o all'insuf­
ficienza del Servizio sani tar io nazionale a 
garant i re la fruibilità in Italia in quei nuovi 
farmaci « r icombinat i » sulla cui efficacia, 
in te rmini di a l lungamento e migliora­
mento della vita, gli addet t i ai lavori sono 
più ottimisti; per ques to genere di pazient i 
segnali forti inerent i nuovi regimi t e rapeu­
tici costi tuiscono di per sé u n fattore psi­
cologico di notevole impor t anza - : 

quali iniziative urgent i in tenda adot­
ta re per ass icurare subi to la presenza e la 
dis tr ibuzione omogenea di detti farmaci su 
tut to il t e r r i tor io nazionale; 

per qual i motivi, s tante Pinaffidabilità 
delle s t ru t tu re mediche present i in Italia 
per quan to r iguarda l ' accer tamento e la 
terapia, il Servizio sani tar io nazionale non 
rilasci ai malat i di Aids il model lo 112, che 
consente di ricevere, in regime convenzio­
nato, cure specialistiche all 'estero; 

quali misure in tenda i n t r ap rende re 
affinché l ' intero ambi to ospedal iero nazio­
nale adotti , s empre in conformità con l 'ar­
ticolo 5 della legge n. 135 del 1990, tut te le 
misure occorrent i per la tutela della r iser­
vatezza della pe r sona assistita; 

quali iniziative in tenda infine assu­
mere per ass icurare corret ta , tempestiva e 
capillare informazione sull 'Aids ed evitare 
fenomeni di ingiustificata paura , che cul­
m i n a n o in azioni di intol leranza, isola­
mento e ghet t izzazione di soggetti già t an to 
du ran t e colpiti dalla sorte e dei loro fa­
miliari . (4-05211) 

SCOZZARI, PISCITELLO e DANIELI. -
Ai Ministri dell'interno e della sanità. — Per 
sapere — premesso che al l ' interrogante r i­
sul tano i seguenti fatti: 

notevole scalpore h a n n o suscitato gli 
arrest i , avvenuti nei mesi scorsi a Pa le rmo 
e a Napoli nel l 'ambi to di due diverse in­
chieste, di personaggi che, in vario modo, 
inf luenzavano pesan temen te la gestione di 
farmacie; 

a Napoli l ' inchiesta ha coinvolto il 
p res idente del l 'ordine dei farmacisti e al­
cuni d ipendent i della uni tà sani tar ia locale 
41 ; secondo le accuse, i r i tardi con i quali 
la stessa uni tà sani tar ia locale pagava ai 
farmacist i i r imbors i delle ricette sareb­
bero stati pilotati al fine di i ndu r re i 
professionisti in difficoltà economiche a 
rivolgersi ad una finanziaria alla quale 
venivano ceduti i crediti verso la regione 
Campania ; 

la f inanziaria, poi, agiva in giudizio 
per il r e cupe ro del credito, men t r e dagli 
uffici della uni tà sani tar ia locale, proveni­
vano pre tes tuose opposizioni alle azioni 
in tenta te al fine di inc rementa re le spese 
legali a tu t to d a n n o del pubblico erar io e 
a vantaggio della finanziaria; 

a Pa le rmo, come r ipor ta to dagli or­
gani di s t ampa nazionali , è stato a r res ta to 
Carmelo Riccobono, un imprend i to re del 
set tore delle forni ture di medicine alle 
farmacie, al quale viene contestata l 'acqui­
sizione di a lcune farmacie pa le rmi tane at­
t raverso u n meccanismo che gli investiga­
tori h a n n o definito di « u su ra impropr i a »; 

il grossista, infatti, concedeva par t i ­
colari linee di credi to per il pagamento 
delle fat ture con dilazioni ben maggiori dei 
t r en ta giorni sol i tamente concessi; in tal 
modo, approf i t tando del r i t a rdo con cui le 
Usi competent i per ter r i tor io provvedono 
al pagamen to delle spet tanze alle farmacie, 
il grossista avrebbe fatto a u m e n t a r e l 'espo­
sizione debi tor ia dei farmacisti , cui all ' im­
provviso chiedeva l ' immediato r i en t ro dello 
scoper to e, ove questi non fossero stati in 
grado di soddisfare la richiesta, poneva 
l 'al ternativa fra l ' istanza di fallimento o la 
vendita sottocosto della farmacia; 

il Riccobono avrebbe agito a t t raverso 
le sei dit te di d is t r ibuzione di farmaci di 
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cui è t i tolare o socio, in regime, dunque , di 
sostanziale monopol io in tu t ta la Sicilia; 

le due vicende, pu r nelle loro diver­
sità, sono accomuna te dalla facile sponda 
offerta delle gravissime responsabi l i tà delle 
ASL che t a r d a n o oltre ogni limite tol lera­
bile i pagament i spet tanti alle farmacie; 

ai sensi dell 'accordo nazionale di cui 
al decreto del Presidente della Repubbl ica 
del 15 se t tembre 1979, le Aziende sani tar ie 
locali dovrebbero provvedere al pagamen to 
delle somme richieste dai farmacist i per i 
farmaci forniti agli assistiti, al mass imo 
ent ro il mese successivo a quello di p re ­
sentazione delle ricette da r imborsa re ; 

i tempi di r imborso delle r icette si 
sono invece sempre più dilatati, sopra t tu t to 
nelle regioni meridional i ed in Sicilia in 
part icolare, fino ad arr ivare, negli anni 
compresi t ra il 1990 e il 1992, ai dieci mesi; 

per comprende re Pentita del d a n n o 
subito dalle singole farmacie, basti pensa re 
che le stesse ant ic ipano circa il 75 pe r 
cento del costo complessivo del fa rmaco 
fornito agli assistiti (fra prezzo pagato al 
grossista e IVA versata nelle casse dello 
Stato) e che le cifre che le Usi dovrebbero 
pagare sono, per le farmacie di medie 
dimensioni, di parecchie cent inaia di mi­
lioni per ogni mese; 

come già rilevato dagli investigatori 
nel citato caso del Riccobono, spesso i 
grossisti operano in regime di quasi m o ­
nopolio sul terr i tor io: secondo i dati forniti 
da alcune associazioni di farmacisti , r isul­
te rebbe che alcuni grossisti sono arr ivat i a 
« control lare » anche quindicimila farmacie 
su tu t to il ter r i tor io nazionale, de tenendo 
partecipazioni azionarie di maggioranza in 
oltre o t tanta ditte di dis t r ibuzione all ' in­
grosso; 

gli stessi grossisti sono spesso t i tolari 
0 controt i tolar i di società di factoring, cui 
1 farmacisti sono costretti a rivolgersi per 
far fronte alle pesantissime si tuazioni de­
bitorie nei confronti degli istituti di cre­
dito; sa rebbero poi p ropr io tali società a 

gestire le fasi di vendita e acquisizione 
delle farmacie con pesant i si tuazioni fi­
nanziar ie ; 

in questa si tuazione, il pagamen to 
delle somme dovute ai farmacist i da pa r t e 
delle uni tà sani tar ie locali (che avviene di 
solito sol tanto grazie al l 'adozione di de­
creti ingiuntivi di pa r t e del l 'autori tà giu­
diziaria) è a mala pena sufficiente al saldo 
degli interessi che sulle stesse somme sono 
ma tu ra t i a favore dei fornitori, o delle 
società di factoring ad essi stessi intestate 
o, nel migliore dei casi, delle banche; 

la motivazione addot ta dalle uni tà 
sani tar ie locali per giustificare il r i t a rdo 
nei pagament i , secondo cui esso sarebbe 
dovuto a sua volta ai r i ta rd i con cui i fondi 
vengono erogati dalle regioni, appa re poco 
convincente sia verificando l 'ampio lasso di 
t empo che in te rcor re t ra il m o m e n t o del­
l ' accredi tamento delle s o m m e alle Usi e il 
loro t rasfer imento ai farmacisti , sia veri­
ficando come i r i ta rdi si manifest ino anche 
in quelle Usi che, per motivi che appa iono 
incomprensibi l i , r icevono i fondi molto 
p r i m a delle al t re della stessa regione o, 
addi r i t tura , q u a n d o queste non ne rice­
vono affatto; 

d 'al t ro canto, tali motivazioni pon­
gono con forza il p rob lema del control lo e 
del r id imens ionamento della spesa fa rma­
ceutica nel nos t ro paese; 

è noto a tutt i infatti che, sopra t tu t to 
in quelle regioni come la Sicilia che non 
h a n n o ancora o t t empera to all 'obbligo di 
dotars i di un efficiente sistema di control lo 
median te le t tura automat ica , la spesa sa­
ni tar ia ha subito una impenna t a fino a 
sfiorare i duemila mil iardi annu i (per sin­
gola regione), spesa in buona pa r t e der i ­
vante dai farmaci forniti a soggetti esenti 
da ticket: il 20 per cento della popolazione 
avrebbe consumato , s tando agli ult imi dati 
ufficiali disponibili, ol tre il 70 per cento dei 
medicinali - : 

se s iano a conoscenza dello sconfor­
tan te dato secondo cui sol tanto in Sicilia 
sa rebbero pendent i circa mille is tanze di 
fall imento da pa r t e delle farmacie e che 
giudizio d iano di esso; 
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se siano a conoscenza di operaz ioni 
che, secondo q u a n t o r isulta a l l ' in terro-
gante, vedrebbero coinvolte le società di 
distr ibuzione di farmaci « Nuova Safarm » 
e « Scravaglieri », che avrebbero notevoli 
t rat t i comuni con quelle individuate dalla 
p rocura della Repubbl ica di Pa le rmo e 
giudicate di « u su ra impropr i a » ai dann i 
dei t i tolari delle farmacie; 

se da pa r t e del minis tero per la sani tà 
sia mai stata condot ta u n a approfondi ta 
indagine per verificare i motivi pe r i quali , 
sopra t tu t to nelle regioni meridional i , le 
uni tà sani tar ie locali t rasfer iscono con no­
tevole r i t a rdo le somme di competenza alle 
farmacie e, in caso negativo, se non si 
ritenga che debba esserne p r o n t a m e n t e 
disposta una; 

se s iano a conoscenza del da to se­
condo cui l'illecito a u m e n t o dei prezzi dei 
farmaci oggetto dell ' indagine che vede 
coinvolto Yex d i re t tore del minis te ro della 
sanità Poggiolini, avrebbe de te rmina to un 
aumen to del fa t tura to di ogni singola far­
macia par i ad una media di t recento mi­
lioni dai grossi d is t r ibutor i che, come si è 
det to ope rano in regime di quasi m o n o ­
polio; 

se s iano a conoscenza dell ' interessa­
mento al p rob lema dell 'alto Commissar io 
antimafia da pa r t e di a lcune associazioni 
di farmacisti ed eventua lmente che notizie 
possano fornire su eventuali accer tament i 
condotti ; 

se cor r i sponda a verità che sull ' intera 
vicenda della fa t turazione farmaceut ica, in 
considerazione delle ingentissime somme 
che met te in circolo, sia s tata avviata una 
indagine da par te del Sisde ed eventual­
mente se essa sia tu t to ra in corso o, se essa 
si è conclusa, quale ne sia s tato l'esito; 

quali urgenti iniziative il Governo in­
tenda assumere nei confronti di quelle 
regioni che a tutt 'oggi non h a n n o ot tem­
pera to all 'obbligo di dotars i di un sistema 
di controllo delle r icette med ian te le t tura 
automat ica , unico s t rumen to in grado di 
effettuare un moni toraggio della corre t ­
tezza della spesa farmaceut ica . (4-05212) 

PAOLO RUBINO, ANGELICI e MALA-
GNINO. — Al Ministro delle poste e tele­
comunicazioni. — Per sapere - p remesso 
che: 

presso la Filiale delle poste e delle 
te lecomunicazioni di Taranto , a seguito del 
col locamento in quiescenza del dot tor 
Amaduzzi , nell ' incarico di di re t tore si sono 
avvicendati il dot tor Vincenzo Carrieri , 
quale coord ina tore (aprile 1996), successi­
vamente sosti tuito dal dot tor Valerio di 
Luccia, poi sur rogato dal dot tor Antonio 
Criscolo, già d i re t tore t i tolare della filiale 
di Brindisi, a cui è subent ra to , dopo circa 
q u a r a n t a giorni, il dot tor Vincenzo Car­
rieri, a t tua lmen te d i re t tore coordina tore 
della filiale; 

presso la sede compar t imenta le di 
Bari, il dot tor Giordano collocato in pen­
sione, è s tato sosti tuito dal Reggente, dot­
tor Rodio, dal m o m e n t o che non sa rebbe 
stato possibile effettuare nomine, in 
q u a n t o il d i re t tore della sede Puglia non 
era t i tolare, m e n t r e a t tua lmente tale p r o ­
filo esiste ed è r icoper to dal dot tor Colucci; 

presso la filiale di Taran to , a rea Pai 
(Patrimonio-approvvigionamenti- logist ica) , 
il d i re t tore t i tolare, ragioniere Ar tu ro Si­
mon, in pensione dal mese di apri le 1996, 
anziché t rovare tempest ivo avvicenda­
men to con altri t i tolari, non è s tato ade­
gua tamente sostituito; 

in ques t 'u l t ima area, in par t icolare 
nei repar t i tecnici, non è da to ancora sa­
pere, a dis tanza di u n anno , quali e quan te 
uni tà lavorative dovranno r imanere ; 

la r i forma disciplinante il passaggio 
da amminis t raz ione delle poste e delle 
te lecomunicazioni a ente poste i tal iane 
(ente pubbl ico economico) ha innovato 
tut te le s t ru t tu re tecniche decent ra te a 
Ta ran to (gruppo Tic; officina telegrafica 
officina postelegrafica — labora tor io elet­
t ronico d ipendent i d i re t t amente dall'ex cir­
colo costruzioni di Bari, - sezione au to­
n o m a au tomezzi P.T.), ma dipendent i dal­
l'ex direzione compar t imen ta l e di Bari , at­
tua lmente denomina t a sede, accorpandole 
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al fine di e l iminare sprechi , a u m e n t a r e la 
produtt ivi tà e r ender le più funzionali tec­
nicamente; 

nel p rede t to contesto, nel giugno 
1995, a seguito del decen t r amen to presso 
la Filiale di Ta ran to ope ra to dalla sede di 
Bari (area L.m.) e della conseguente ge­
stione da pa r t e degli organi amminis t ra t ivi 
della medes ima filiale, le s t ru t tu re tecniche 
vennero notevolmente r idot te (80 per 
cento) (nell'ex; officina postelegrafonici è 
r imasto un solo lavoratore che è costret to 
a fronteggiare la manu tenz ione di centi­
naia di automezzi) e private dei relativi 
dirigenti, segretari , protocollisti , eccetera; 

l'officina telegrafica, che si avvale di 
appena t re unità, ol tre all 'assistenza a 65 
agenzie postali, è costret ta a garan t i re il 
servizio Utenti Telex Privato, gravato dal 
relativo canone di abbonamen to , r iuscendo 
a stento ad ass icurare i due tu rn i giorna­
lieri di semplice assistenza a l l ' impianto te­
legrafico centrale; 

il servizio di manutenz ione , recente­
mente istituito, facente capo alla sede Pu­
glia — area logistica e manu tenz ione — e 
sebbene quasi del tu t to inesistente sul 
piano operativo, secondo q u a n t o affer­
m a n o i lavoratori , dovrebbe essere ulte­
r io rmente privato di al t re uni tà lavorative 
e l imitato al solo t u r n o an t imer id iano in 
base a scelte opera te dalla Sede di Bari, 
con mass ima discrezionali tà ed au tonomia 
e senza tenere asso lu tamente conto delle 
esigenze s t rut tura l i ; 

la maggior pa r t e degli immobil i in 
cui sono allocate le agenzie postali versano 
in condizioni fatiscenti, men t r e molti spor­
telli r isul tano chiusi in quan to , anziché 
provvedere alla nomina definitiva dei di­
rettori, si p rocede al confer imento di in­
carichi provvisori secondo tu rnaz ione se­
mestrale; 

sarebbe consigliabile d ismet tere i lo­
cali sede della sezione au tomezzi di Ta­
ranto, in quan to versanti in condizioni 
s t rut tural i mol to precar ie , che r ichiedono 
continui interventi di manutenz ione , con 
conseguenti, grossi oner i finanziari a ca­
rico del l 'amminis t razione; 

dopo lunga at tesa per la sua realiz­
zazione, che ha visto investire ingenti ca­
pitali, l 'Agenzia Arrivi e pa r tenze (la sede 
dei por ta le t te re di Taranto , che ha un 
carico di personale superan te le duecento 
uni tà) è s ta ta dest inata in pieno cent ro 
abi tato; 

tale allocazione, ol tre a de t e rmina re 
vibrate protes te dei condomini degli stabili 
prospicienti , a causa dei r umor i provocati 
dagli automezzi , a r reca disagio agli stessi 
lavoratori che vengono a trovarsi nell 'as­
soluta impossibil i tà di parcheggiare i p ro ­
pr i autoveicoli; 

sa rebbe necessar io procedere al po­
t enz iamento e r i s t ru t tu raz ione del servizio 
di t r a spor to s t ampe al macero , affidato a 
qua lche volontar io lavoratore, t ra l 'altro 
adibi to alla conduzione degli au tomezzi 
delle poste e delle telecomunicazioni; 

p u r condividendo la linea mi ran te 
al l 'e l iminazione degli sprechi, pera l t ro at­
tua ta dal l 'a t tuale Governo, gli in terrogant i 
r i tengono che essa debba in ogni caso 
r i spe t ta re i diritt i dei lavoratori , come con­
dizione pr ior i ta r ia dalla quale non si possa 
presc indere — : 

se non ri tenga di intervenire per far 
t o r n a r e alla normal i t à la si tuazione in­
nanz i esposta che definire caotica sarebbe 
poco e, sopra t tu t to , qual i provvedimenti 
in tenda a s sumere per la salvaguardia e la 
tutela della dignità dei lavoratori , special­
men te in questo par t icolare m o m e n t o in 
cui il Governo è for temente impegnato in 
tal senso. (4-05213) 

MASSIDDA. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, 
commercio ed artigianato. — Per sapere -
p remesso che: 

nel c o m u n e di E lmas (CA) ha sede 
l 'unico impian to siderurgico della Sarde­
gna, la Fer re r ie acciaierie sarde (Fas), in 
regime di commissa r i amen to dal 1995; 

la p ropr ie tà è costituita da una So­
cietà per azioni, della quale è azionista di 
maggioranza la Ferrosider , società del 
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gruppo Fratell i Stefana, di Nava - Brescia 
(proprie tar ia del 40 per cento del pac­
chetto azionario), e dei Fratelli Stefano e 
gli eredi (per la res tante quota); 

nei pr imi mesi del 1994 la p ropr ie tà 
aveva denunzia to rilevanti difficoltà finan­
ziarie, progress ivamente aggravatesi; 

nonos tan te siano state individuate 
concrete possibilità di r i lancio e sia s ta to 
assunto formale impegno da pa r t e della 
regione Sardegna di r icercare nuovi part­
ner per il f inanziamento dell 'attività, nulla 
è stato fatto per impedire la ch iusura dello 
stabil imento; 

l 'azienda, specializzata nella p rodu­
zione di ferro fondo per cemento a rma to , 
a t tua lmente annovera 119 dipendent i , 57 
dei quali in possesso dei requisi t i di legge 
per usufruire del p repens ionamento ; 

nel mese di aprile del 1995, gli opera i 
vennero messi in cassaintegrazione per u n 
per iodo di dodici mesi; 

scaduto tale te rmine , è stata inol t ra ta 
d o m a n d a per o t tenere una proroga di ul­
teriori sei mesi, per iodo che a n o r m a di 
legge può essere concesso qua lora s iano in 
at to progetti di r i lancio aziendale; 

dalla da ta di scadenza del per iodo di 
proroga, i lavoratori si t rovano in regime di 
mobili tà (licenziati); 

la Fas è l 'unico impian to siderurgico 
della Sardegna in g rado di rea l izzare ot­
tan tami la tonnel la te di prodot to , il se t tan ta 
per cento del fabbisogno locale. Nel pe­
r iodo di attività operava sul merca to na­
zionale (in par t icolare nel Meridione) con 
una produz ione di circa q u a r a n t a m i l a ton­
nellate annue ; 

l 'acciaieria, che ha una p roduz ione 
nominale di qua t t rocentomi la tonnel la te 
al l 'anno, è stata comple tamente r innovata 
con l 'acquisto del forno fusorio (1992), 
dota to di impian to di abba t t imen to fumi, e 
con l ' installazione di una nuova colata a 
t re linee, che consente la p roduz ione in 
sequenza (1993); il laminatoio è di t ipo 
t radizionale; 

10 s tabi l imento è dota to di modern i 
macch inar i in grado di t r as formare e r i­
ciclare le circa novantamila tonnel la te an­
nue di mater ial i ferrosi che l'isola p roduce ; 

esistono concrete possibilità di svi­
luppo che in teressano l ' intero bacino del 
Medi ter raneo; 

l 'inattività del l ' impianto ha de te rmi­
na to una gravissima carenza, sul merca to 
sardo, del mater ia le ferroso per l'edilizia; 

11 set tore edile, in m a n c a n z a di alter­
native, è s tato costret to a rivolgersi al 
merca to es terno che, a causa dei costi di 
t raspor to , commerc ia il p rodo t to a prezzi 
maggiorati di circa il 25 per cento; 

men t r e il p rodot to real izzato dalla 
Fas era accompagna to da regolare certifi­
cazione di qualità, la contraz ione dell'of­
ferta, che si è de te rmina ta con la sospen­
sione dell 'attività dell 'acciaieria di Elmas, 
ha compor ta to l ' immissione sul merca to 
sa rdo di prodot t i provenient i da l l 'Europa 
dell'est, spesso privi di tale certificazione; 

con la ch iusura della Fas, il set tore 
della ro t t amaz ione è stato privato di un 
impor tan t i ss imo cent ro di t ras formazione 
del mater ia le ferroso da riciclare; 

questa s i tuazione costringe gli opera­
tori del set tore ad espor ta re il mater ia le 
presso impiant i della penisola, con costi 
aggiuntivi che ne de t e rminano bassissima 
competit ività sul merca to ; 

l ' impossibilità di r iciclare e trasfor­
m a r e ro t tami ferrosi crea un gravissimo 
p rob lema di i nqu inamen to ambienta le ; 

la presenza sul ter r i tor io regionale di 
un impian to come quello di E lmas rivestiva 
valenza strategica per i progett i assunt i da 
numerose amminis t raz ion i comunal i in 
mer i to alla raccolta differenziata dei rifiuti 
solidi urbani , compres i i mater ial i ferrosi; 

gli operai della Fas h a n n o costituito, 
nel per iodo aggiuntivo di cassaintegra­
zione, u n a cooperat iva per la t ras forma­
zione ed il riciclaggio del mater ia le ferroso; 
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t ra i centodiciannove d ipendent i della 
Fas, c inquantaset te po t r ebbe ro usufruire 
del p repens ionamento ; 

il minis tero del lavoro ha accorda to 
questa facoltà a circa diciottomila lavora­
tori di imprese private e paras ta ta l i , men­
tre nessun p repens ionamen to è s tato an­
cora deliberato per la Sardegna, nono­
stante siano state presen ta te circa duecen­
tocinquanta pra t iche - : 

quali provvedimenti i n t endano assu­
mere per evitare che un 'az ienda moderna , 
efficiente e strategica per la Sardegna cessi 
l'attività a causa di superficiali valutazioni 
delle sue potenzial i tà produt t ive nonché 
per il totale d is in teressamento della re­
gione Sardegna, che ha eluso gli impegni 
assunti in tal senso; 

se non r i tengano o p p o r t u n o r icercare 
partner soci f inanziatori , facilmente repe­
ribili sul merca to cons idera ta l 'assoluta 
convenienza dell ' investimento; 

se non ri tenga o p p o r t u n o sollecitare 
determinazioni , del Cipe r iguardo al r ico­
noscimento della cassaintegrazione aggiun­
tiva, considerato che, come prescr i t to dalla 
normat iva vigente, sono stati avviati con­
creti progetti di r ipresa dell 'attività, at te­
stati dalla costi tuzione di u n a cooperat iva 
per il riciclaggio del mater ia le ferroso; 

se non r i tengano o p p o r t u n o licen­
ziare le duecentoc inquanta p ra t iche di p re ­
pens ionamento per la Sardegna deposi tate 
presso il minis tero del lavoro e della p re ­
videnza sociale, inc ludendo t r a i benefi­
ciari i c inquantaset te d ipendent i della Fas 
aventi dirit to. (4-05214) 

MORONI, BIELLI, BRUNETTI, BUFFO, 
DALLA CHIESA, DANIELI, EDO ROSSI, 
GAMBALE, JERVOLINO RUSSO, LEC­
CESE, LUCIDI, MANTOVANI, MARCO FU­
MAGALLI, MASELLI, MAURA COS-
SUTTA, MICHELANGELI, MUZIO, NAR-
DINI, NOVELLI, ORTOLANO, PECORARO 
SCANIO, PISCITELLO, PISTONE, SAIA, 
SCALIA, SCOZZARI, STRAMBI, VAL-
PIANA e VENDOLA. - Ai Ministri della 

solidarietà sociale, del lavoro e della previ­
denza sociale, dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Governo ha annunc ia to l ' intenzione 
di intervenire, nel quad ro di u n a nuova 
legislazione in mater ia di immigrazione, 
sulle n o r m e che regolano l 'esercizio del 
lavoro a u t o n o m o da par te dei cit tadini 
ext racomuni tar i ; 

a p p a r e ragionevole a t tenders i che tale 
intervento conduca al supe ramen to dell 'ar­
ticolo 16 delle preleggi al codice civile, che 
prevede la reciproci tà come requisi to in­
dispensabile per l 'esercizio di attività di 
lavoro a u t o n o m o da par te del ci t tadino 
s t raniero , in quan to incompatibi le con la 
par i tà di t r a t t amen to ed il dir i t to inviola­
bile all 'esercizio di attività lavorativa libe­
r a m e n t e scelta, sanciti dagli articoli 3 e 41 
della Costituzione, con par t ico lare riferi­
men to alla Convenzione Oil n. 143 e al 
pa t to in ternazionale sui diritti economici, 
sociali e cultural i ; 

comunque , i commi 1 e 7 dell 'art icolo 
10 della legge n. 39 del 1990 stabiliscono, 
r ispet t ivamente, una deroga al pr incipio 
della reciproci tà ai fini dell ' iscrizione nel 
registro degli esercenti il commerc io (Ree) 
o nell 'albo delle imprese art igiane, ed una 
deroga al requisi to della c i t tad inanza ai 
fini dell 'esercizio delle professioni e del­
l ' iscrizione agli albi professionali per co­
loro che abb iano o t tenuto in Italia i relativi 
diplomi o ne abbiano o t tenuto il r icono­
scimento, se conseguiti all 'estero; 

è prevalsa un ' in te rpre taz ione restr i t ­
tiva di tali deroghe, intese come l imitate a 
chi abbia chiesto la regolar izzazione del 
soggiorno fra gennaio e giugno 1990 e, ai 
fini di esercizio di lavoro au tonomo, abbia 
al lora r ichiesto l 'apposito pe rmesso di sog­
giorno; 

tale in terpre taz ione a p p a r e discrimi­
na tor ia r ispet to agli s t ranier i che abb iano 
regolar izzato la presenza in Italia p r ima o 
dopo il 1990, e cont raddi t tor ia con la p re ­
visione di m u t a m e n t o del titolo del sog­
giorno, con tenu ta nell 'articolo 4, c o m m a 5, 



Atti Parlamentari - 4472 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 1996 

della stessa legge, nonché con le previsioni 
costituzionali e le n o r m e in ternazional i 
sopra r ichiamate; 

al contrar io , l ' in terpre tazione restr i t ­
tiva della n o r m a ha condot to a l l ' emana­
zione di circolari da pa r t e dei minis ter i 
interessati ( industria, lavoro ed in terno) e 
di disposizioni degli ordini professionali , 
che prevedono, r ispet t ivamente , l 'accerta­
mento del requisi to della reciproci tà e del 
possesso del pe rmesso di soggiorno « per 
lavoro a u t o n o m o » ed il possesso della cit­
t ad inanza i tal iana al fine del l 'o t tenimento 
di licenze per il commerc io , per il lavoro 
artigianale e per la pres taz ione di lavoro, 
in quan to soci di cooperat ive di lavoro, ed 
al fine dell 'esercizio di attività professio­
nali; 

tali disposizioni di ca ra t t e re « p ro te ­
zionistico » conducono n o n solo allo spreco 
di risorse professionali e lavorative, ma 
alla possibile c landest inizzazione di una 
quota ri levante di lavoro s t raniero , se si 
t iene conto che, secondo dat i del minis tero 
del lavoro, sol tanto le cooperat ive di lavoro 
con par tecipazione di immigra t i e r ano nel 
1995 ben 682, con u n forte tasso di incre­
mento annua le del n u m e r o dei soci; 

sono infatti numeros i i casi di r i t i ro 
di licenze già at t r ibui te , di invalidazione di 
esami per il Ree già sostenut i e di nega­
zione del r innovo del pe rmesso di sog­
giorno a fronte di attività p u r certificate di 
lavoro a u t o n o m o — : 

se non r i tengano oppor tuna , in at tesa 
di una nuova legislazione, un ' in te rp re ta ­
zione estensiva delle deroghe ai requisi t i 
della reciproci tà e della c i t tadinanza, p re ­
viste dalla legge n. 39 del 1990, consen­
tendo l 'esercizio di lavoro a u t o n o m o e l 'ac­
cesso alle professioni a tut t i coloro che 
abbiano regolar izzato il soggiorno, anche 
ad al tro titolo, sia p r ima che dopo il 1990, 
e che abbiano sos tenuto i necessari esami 
o diplomi sia in Italia che all 'estero; 

se, in subordine , non r i tengano oppor­
tuno istituire un regime t rans i tor io , nel 
corso del quale sia consent i to ai ci t tadini 
ex t racomuni tar i l 'esercizio delle attività di 

lavoro a u t o n o m o e cooperat ivo e delle p r o ­
fessioni, in a t tesa di de te rminaz ione circa la 
sussistenza dei requisit i di legge. (4-05215) 

MANTOVANI, MORONI, BIELLI, BRU­
NETTI, BUFFO, DALLA CHIESA, DA­
NIELI, EDO ROSSI, GAMBALE, JERVO-
LINO RUSSO, LECCESE, LUCIDI, MARCO 
FUMAGALLI, MASELLI, MAURA COS-
SUTTA, MICHELANGELI, MUZIO, NAR-
DINI, NOVELLI, ORTOLANO, PECORARO 
SCANIO, PISCITELLO, PISTONE, SAIA, 
SCALIA, SCOZZARI, STRAMBI, VAL-
PIANA e VENDOLA. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e per la 
solidarietà sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la legge n. 39 del 1990, allo scopo di 
r iqualif icare i servizi finalizzati all ' inseri­
m e n t o ed avviamento al lavoro dei lavo­
ra tor i ex t racomuni ta r i e real izzare u n a 
migliore conoscenza delle nuove cara t ter i ­
stiche del me rca to del lavoro in u n a società 
mul t icul tura le , all 'art icolo 12 autor izzava il 
minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale ad as sumere o t t an ta sociologi, due­
cento assistenti sociali e venti psicologi, da 
impiegare presso gli uffici provinciali del 
lavoro; 

il dibat t i to p a r l a m e n t a r e precedente 
a l l 'approvazione di quella legge evidenziò 
l ' impor tanza di tali inser iment i al fine di 
rea l izzare la previsione costi tuzionale, con­
fermata dalla legge n. 943 del 1986 e dalla 
legge di ratifica della Convenzione Oil del 
1975, di effettiva garanzia della par i tà di 
t r a t t a m e n t o ed eguaglianza di diritt i dei 
lavoratori i taliani e s t ranier i ; 

a ben sei ann i di distanza, le proce­
dure di r ec lu tamento degli psicologi e degli 
assistenti sociali sono ancora in fase di 
svolgimento; 

la quasi total i tà dei sociologi è invece 
en t ra t a in servizio dal novembre 1995, 
sot toscrivendo cont ra t t i di lavoro a t empo 
inde te rmina to , nei qual i si sancisce il r ap ­
por to in base alla qualifica professionale 
r ichiesta e si conferma l 'adibizione funzio-
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naie ai servizi per i lavoratori immigrat i , 
ex t racomuni tar i ed apolidi presso gli uffici 
provinciali del lavoro; 

ciò nonos tan te , né p r ima né dopo 
Pingresso in servizio è stata e m a n a t a dagli 
organi central i del minis tero del lavoro 
alcuna disposizione organizzativa o a m m i ­
nistrativa sui compit i e sulle funzioni da 
assegnare al nuovo personale, sulla defi­
nizione operat iva dei nuovi ruoli, sui ser­
vizi rivolti ai lavoratori immigrat i da spe­
r imen ta re ed avviare e sul coord inamento 
delle esper ienze a u t o n o m a m e n t e già in t ra­
prese da alcuni uffici in tal senso; 

di fatto si assiste oggi ad u n uso 
e s t r emamente difforme dei sociologi in 
questione, dalle a t t r ibuzioni funzionali me­
ramen te amminis t ra t ive (negli sportelli al 
pubblico o nel col locamento obbligatorio 
ad appor re t imbr i e r i lasciare certificati), 
fino a funzioni m e n o esecutive, m a comun­
que non specifiche, come le pubbl iche re­
lazioni, la formazione professionale, le r i­
cerche sul me rca to del lavoro, il colloca­
mento degli invalidi; 

questa esper ienza negativa, che r i­
schia di r ipetersi au tomat i camente per le 
al tre categorie di nuovo personale (assi­
stenti sociali e psicologi), indebolisce la 
possibilità di u n intervento statale ade­
guato e pianificato r ispet to ai flussi immi­
gratori ed alla presenza s t ran iera nel ter­
ri torio e nel merca to del lavoro, p ropr io 
men t re più ve ne sarebbe bisogno r ispet to 
alla crescita di flussi demografici legati al 
lavoro; 

in par t icolare , nell 'ottica del decen­
t r amen to delle funzioni dello Stato, la di­
sponibilità di personale qualificato e mo­
tivato po t rebbe consent i re interventi locali 
e coordinat i a livello nazionale di moni to­
raggio e di s tudio del fenomeno immigra­
torio e di p rog rammaz ione ed indir izzo 
delle azioni terr i tor ial i su di esso, con 
l'avvio di osservatori e di servizi integrati 
dei quali anche l 'applicazione dei recenti 
decreti ha segnalato l ' indispensabilità; 

non si pone d u n q u e solo un p rob lema 
di tutela s indacale ed amminis t ra t iva del 

nuovo personale , m a un p rob lema politico 
circa il ruolo che lo Stato in tende effetti­
vamente assumere sul l ' immigrazione e 
sulla sua in tenzione di par t i re dalle r isorse 
u m a n e e professionali già disponibili ed 
ada t te allo scopo - : 

se non r i tengano: 

a) di verificare e riferire al Par la­
m e n t o circa i motivi del forte r i t a rdo nelle 
p rocedure di r ec lu tamento ed assunzione e 
circa le attività effettivamente svolte dal 
personale già assunto e la loro r ispon­
denza, in tu t te le sedi di servizio, r ispet to 
a q u a n t o stabilito dalla legge n. 39 del 
1990 e dai contra t t i individuali di assun­
zione; 

b) di provvedere alla formalizza­
zione, nei ruoli del minis tero del lavoro, di 
specifici profili professionali, con annessi 
mans ionar i , per tut te le categorie assunte o 
da a s sumere in base alla legge n. 39 del 
1990, a par t i re dai sociologi già in servizio; 

c) di prevedere, in vista de l l ' annun­
ciata r i s t ru t tu raz ione funzionale ed orga­
nizzativa del minis tero del lavoro, specifici 
ambi t i isti tuzionali ed operativi sul l ' immi­
grazione, nella forma di a ree o servizi 
integrati , con funzioni di monitoraggio ed 
indir izzo delle azioni locali e di tutela 
specifica dei lavoratori s t ranier i , extraco­
mun i t a r i ed apolidi nel merca to del lavoro, 
anche nella prospett iva della creazione di 
u n apposi to servizio o agenzia nazionale 
avente i compit i di r ende re possibile una 
previsione dei flussi, u n incont ro nel ter­
r i tor io fra d o m a n d a ed offerta di lavoro 
s t ran ie ro e la prevenzione o repress ione di 
ogni d iscr iminazione e del crescente feno­
m e n o del lavoro nero . (4-05216) 

CALZA VARA. - Ai Ministri delle fi­
nanze, di grazia e giustizia e della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

r isulta a l l ' in terrogante che l'8 novem­
bre 1996 è pervenuta alla p rocu ra mil i tare 
di Padova una notizia di rea to r igua rdan te 
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l 'asporto di copia di u n verbale di r iunione 
del Cobar della Guard ia di f inanza di 
Venezia; 

tale a t to r isulta essere s tato acquisi to 
dal capi tano Davide Capano, con l 'asser­
zione che lo stesso era stato r ichiesto dal 
P rocura to re capo mil i tare della P rocura 
presso la Repubbl ica mil i tare di Padova 
dot tor Maurizio Block; 

r isulta inoltre che lo stesso ufficiale 
sarebbe stato assunto, quale persona in­
formata sui fatti, nel l 'ambito di un ' inda­
gine pre l iminare volta ad accer ta re even­
tuale ipotesi di rea to commesse da appa r ­
tenenti allo stesso Cobar in occasione di 
un 'assemblea tenutas i nel mese di o t tobre 
1996; 

risulta inol tre a l l ' in terrogante che lo 
stesso ufficiale Davide Capano non è nuovo 
ad iniziative irri tuali , avendo allo stesso, 
con l'esplicito avallo delle gerarchie della 
Guardia di f inanza di Venezia e con il 
suppor to del suo di re t to super iore , mag­
giore Mocellin, acquisi to e p romosso la 
sottoscrizione di firme da pa r t e di appa r ­
tenenti alla sezione navale alla Guard ia di 
finanza di Venezia in calce ad un docu­
men to pesan temente critico nei confronti 
di un'iniziativa p a r l a m e n t a r e (nella specie, 
una propos ta di legge del sena tore Arlac-
chi), volta ad ist i tuire u n a m o d e r n a ed 
efficiente « Guard ia costiera »; 

alcuni delegati del Cobar di Venezia, 
d imos t rando par t icolare sensibilità alla 
difficile fase economica che a t t raversa il 
Paese, e r ano costrett i a denunc ia re all 'opi­
nione pubblica l 'uso spregiudicato dei mo­
toscafi della Guard ia di f inanza di Venezia, 
dieci dei qual i a t t r ibui t i ad personam, in 
quan to lo stesso ufficiale aveva del ibera­
t amen te impedi to di discutere una mo­
zione tesa a r ichiedere al colonnello 
F ranco Manucci di meglio disciplinare 
l'uso dei motoscafi, al fine di conseguire 
r i sparmi economici e di personale ; 

tale denuncia pubblica t raeva per al­
t ro conferma indi re t ta nelle dichiarazioni 
« astiose » ri lasciate al quot id iano La 
Nuova Venezia dal generale di brigata della 

Guard ia di f inanza Alessandro Esposito, il 
quale legittimava tale uso con p resun te 
disposizioni e m a n a t e dal comando, d imo­
s t r ando con ciò scarsa considerazione della 
difficile s i tuazione economica in cui versa 
il Paese, nonché evidente volontà di con­
t inuare ad avvalersi di desueti status sym­
bol, senza preoccupars i affatto di raccor­
darsi alla società civile che, a differenza di 
caste privilegiate, è costret ta a fare sacrifici 
economici, cosa che dovrà fare con l'im­
minente approvazione della manovra fi­
nanz ia r ia — : 

se r isulta allo stato dei fatti un ' inda­
gine relativa a delegati del Cobar di Ve­
nezia su dichiarazioni rese dagli stessi du­
r an t e l 'esercizio delle loro funzioni; 

se le disposizioni del Codice di p ro ­
cedura penale, che prevedono l 'acquisi­
zione delle prove a t t raverso modal i tà e 
p rocedure ben codificate, s iano state re ­
cen temente modificate, at teso che tale ac­
quisizione non risulta aver da to luogo a 
verbal izzazione alcuna; 

quali iniziative disciplinari e regola­
men ta r i s ' in tendano ado t ta re al fine di 
impedi re che analoghe iniziative abbiano a 
r ipresentars i ; 

se il Ministro delle finanze in tenda 
de t ta re disposizioni urgent i al fine di as­
soggettare anche la Guard ia di finanza. A 
quelle n o r m e di c o m p o r t a m e n t o atte a 
conseguire r i spa rmi di spesa già richiesti 
sia ai ci t tadini che ad altri organi dello 
Stato. (4-05217) 

RIVOLTA e POSSA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

il Banco di Napoli gestisce una p ro ­
pr ia agenzia al p iano Aula della Camera 
dei deputa t i ed in altri uffici al l ' interno 
dello stesso palazzo; 

il Banco di Napoli offre ai pa r l amen­
tari , ex pa r l amen ta r i , d ipendent i e giorna­
listi pa r l amen ta r i la possibilità di apr i re un 
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conto cor ren te bancar io , t r a l 'altro anche 
per l 'accredito delle competenze mensi l ­
mente spettanti , offrendo come condizioni 
un tasso credi tore variabile su base t r ime­
strale e cor r i spondente al tasso ufficiale di 
sconto (+0,25 per cento, fino al 31 dicem­
bre 1995 uguale all'8,50 per cento) ed u n 
tasso debi tore cor r i spondente al tasso uf­
ficiale di sconto maggiorando di u n solo 
pun to percentuale , più a l t re condizioni di 
par t icolare favore quali: la possibilità di 
apr i re mutu i fondiari ad u n tasso variabile 
inferiore dell'0,50 per cento all'Abi; la gra­
tuità dell 'addebito au tomat ico delle utenze; 
l 'esenzione di spese e commissioni nella 
maggior pa r te delle operazioni di compra ­
vendita e di custodia titoli; a l t ro; 

il tasso credi tore offerto dal Banco di 
Napoli alle suddet te categorie di potenzial i 
correntist i r isulta super iore al r end imen to 
della maggior pa r t e dei titoli di Sta to in 
circolazione, e c o m u n q u e sempre supe­
riore ai titoli di Sta to di p resen te emis­
sione; 

sul normale merca to banca r io in Ita­
lia, tutt i i potenziali clienti de tentor i di 
conti corrent i , s iano essi personal i tà giu­
ridiche o fisiche, s iano i loro deposit i negli 
stessi conti corrent i di piccola o di g rande 
entità, godono di tassi credi tor i s empre ben 
al di sotto del tasso ufficiale di sconto e di 
un tasso debitore significativamente supe­
riore allo stesso, ovverosia la differenza t ra 
tasso debi tore e tasso credi tore è comun­
que, anche nel caso dei clienti migliori, ben 
super iore del l 'uno per cento; 

sul normale merca to bancar io è to­
ta lmente impossibile a ch iunque o t tenere 
condizioni agevolate anche solo simili a 
quelle offerte dal Banco di Napoli a pa r ­
lamentar i , ex pa r l amen ta r i , d ipendent i e 

giornalisti pa r l amen ta r i , essendo i tassi 
credi tori oggi, comunque , inferiori al 6,5 
per cento; 

si vocifera di amici e familiari di 
persone appar tenen t i alle categorie sopra 
indicate che approf i t tano della « cortesia », 
appoggiando sui loro conti cor ren t i a lmeno 
pa r t e dei p ropr i r i sparmi ; 

il Pa r l amen to recen temente ha deli­
be ra to un intervento finanziario a sostegno 
dell 'attività del Banco di Napoli a coper­
t u r a delle perdi te consistenti in a lcune 
migliaia di mil iardi — : 

se i fondi s tanziat i a seguito della 
recente decisione del Pa r l amen to siano o 
s a r a n n o utilizzati anche per finanziare le 
suddet te condizioni di e s t r emo privilegio a 
d a n n o così di tut t i i contr ibuenti . (4-05218) 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to così t ra ­
sformato su r ichiesta del p resen ta to re : in­
terrogazione con r isposta scri t ta Chiavacci 
ed altri n. 4-05157 dell '8 novembre 1996, 
in in terrogazione con r isposta in Commis­
sione n. 5-01023. 

Ritiro di documenti 
di sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati r i t i rat i 
dal p resenta tore : Costa n. 4-04779 del 30 
o t tobre 1996, n. 4-04893 del 3 novembre 
1996. 




